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Il neo - cardinale Deniel ha sen¬ 
tito il bisogno urgente di lanciare un 
grano d incenso al boia Franco. 

Ma non ci avevano detto . che la 

* % A 

Chiesa era al di sopra dei partiti? 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 43 


MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO 1946 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


Chiamata 


LA LEGGE ELETTORALE ALLA CONSULTA 


L’ex-re Pietro! 


|gl|j)IBB<0ND ©SI DTM1IAM© 


alle armi 11 vol ° ai diciellon “ l a Roma taietsa di Piazza tsimm 


L'ingresso nell’esercito dei giova¬ 
ni del ‘24 renderà possibile il tanto 
atteso ritorno alle loro famiglie do¬ 
gli anziani che hanno servito cosi 
a lungo il Paese. 

Vi sono delle preoccupazioni 
nel cuore delle future reclute, ma 
una grande speranza finalmente si 


proposto dai comunisti 


11 compagno Spallone ritira la proposta dopo che tut*‘ ‘ 
ti gli altri gruppi si dichiarano contrari “per non ri- ; 
tardare le elezioni „ - Il limite di eleggibilità a 25 anni 


Un.incontro con 
Praga Mihailovic? 


Sulla scia degli eserciti alleali uno stormo di av* 
volioi balcanici e levantini si è abbattuto su Roma 


realizza per chi va in congedo. u problema del voto ai dlclotten- campo di battaglia il diritto al voto. Prende la parola Paletta il duale 
Con senso di opportunità e di nl è stato sollevato- ieri alla Consul- Prende poi la parola il consultore ricorda i massacri compiuti dai fa- 

_ .•_„ .. . ta dal gruppo consultori comunisti, socialista Sch’avl, egli rileva come scisti proprio in quei » pruni tempi - 

giustizia sono dispensati dalla All’Inizio della ceduta il Ministro la proposta Sballone, qualora venis- nei quali essi erano considerati 

chiamata — si è adottata la for- Romita ha invitate» l consultori ad se accolta, potrebbe ritardare le eie- « brave persone » da molti di quelli 

m.il^ rlol __una maggiore rapidità, in conside- zioni; per questo motivo i consul- che oggi siedono alla Consulta. 

mula del rinvio solo per superare razione del fatto c;he la legge deve tori socialisti, malgrado sentano la L'emendamento Amatucci Viene 

difficoltà di carattere giuridico- essere pubblicata emiro il 12 marzo, giustezza della richiesta di Spallo- mcsRO al voti ed approvato alla una- 

amrainistrativo — i partigiani L’omendamonito Spallone to ’ p ro prc t o "°Ahe n paro ìc 'di°S chi a vi nUTn,a * u* 3 ™ 10 Micheli. ; 


V- • Vù- ... ne‘ «Sono elettori tutti I cittadini ^ diciottenni \enga concedo dalla l'art. 6, quello che stabll.sce le ca¬ 
per uguale periodo abbiano radi- e cltt adl n e che abbiano compiuto lì Costituente. logorio di fascisti escluse dal diritto 

tato nell’esercito, i reduci dai cam- ««'’ anno di età... ». Bmvo Amirnrri » di voto 

r,; ,li II compagno Spadone illustra il «oravo Mmicucci Gazzonl propone che venga resti- 

pi tu Lonceniramenio. suo emendamento sottolineando il Vengono qu.ndl approvati gli arti- luito il diritto al voto a tutti quei 

Dispensati in tal modo dal ser- contributo eroico della gioventù coli 4 e 5 della legge e si affronta fascisti che abbiano assunto atteg- 


« , italiana alla guerra di liberazione, la discussione di un emendamento giamento ostile al fascismo prima 

vizio mimare coloro che nanno L’oratore ricorda i itiovani e i gio- proposto dal demolavorista Amatuc- della guerra o abbiano collaborato 

già dato alla nazione un grave vanissimi che, nelle file dei parti- cl. Tra i * bravo Amtcuccl » ' della col. movimento di resistenza. 


Circola la voce negli fambienti 
politici romani che l’ex re di Jugo¬ 
slavia, Pietro Karageorgevic, sa¬ 
rebbe da circa una settimana a 
Roma, ospite del G-rand Hotel. 

Già alcuni giorni fa vari gior¬ 
nali della Capitale avevano dato 
l’annuncio del prossimo arrivo del 
Karageorgevic. Nessuna spiegazio¬ 
ne era stata data sui motivi di tale 
inattesa visita. 

Secondo nostre informazioni l’ex 
re durante il suo soggiorno a Ro¬ 
ma si sarebbe già incontrato con 
Draga Mihailovic ed altri generali 
ed uomini politici della vecchia Ju¬ 
goslavia. Sembrerebbe che questi 
incóntri vadano messi in rapporto 
con una più intensa attività delle 
bande cetniche in Italia, contro 
la nuova Jugoslavia democratica 
Quanto tutto ciò giovi alla pace e 
allo sviluppo di buoni rapporti con 
la nazione Jugoslavia è chiaro a 
tutti. 


Piazza Colonna non è grande e il 
suo lato meridionale, stretto ira t 
caffè Singer ed Egidi, non è più lun¬ 
go di cinquanta metri. Eppure piazza 
Colonna è il luogo di Roma che gior¬ 
no! mente vede passare maggior copia 
di denaro: certamente più che non 
la vicina Borsa, più che qualsiasi fi¬ 
liale o succursale di banca. Si cal¬ 
cola che dalle 9 alfe 13,di ogni mat¬ 
tina alla borsa nera della valuta este¬ 
ra di piazza Colonna vengano con¬ 
clusi affari per tl valore di almeno 
3000 sterline oro, 100 mila franchi 
francesi, 30 mila dollari, il che in 
cifra tonda — al cambio stabilitosi 


ieri sera in chiusura — rappresenta 
un ammontare di 50 milioni rii lire 
Uditane. 


Non ci è stato possibile stabilire 
quale fu l'ignota fona di attrazione 
che, pochissimi giorni dopo l’ingresso 
degli alleati a Roma, fece concenrrn- 
rc sciacalli e « metcecht di borsa 
nera internazionale proprio a piazza 
Colonna. Il certo è che, allora, co 
me dnl ciclo, piovvero su Roma, pro¬ 
venienti dai fiondi ma ristretti mer¬ 
cati clandestini rii valuta straniera 
di Ban e di Napoli dove avevano 


hi” ‘ • J J 

BtV ~ \ > .... 




. 1 , j- • gianl e dell’esercito hanno immolato sinistra Amatucci propone che ven- Si oppone Berlinguer il quale n- 

cuntrimiio ai sacrifici, ai priva- i a i oro v lta p er 13 salvezza della gano privati del diritti elettorali i leva che con una simile formula¬ 


zioni e di sangue, rimane per i Patria. Con il suo eroismo, con la componenti del direttorio federale zione potrebbe votare anche... 

• ■ v e 1 . sua resistenza alla belva fascista la fascista. Grandi, 

giovani, cne uno aa oggi mai era- gioventù italiana ha dato ampia prò- L’on. Micheli st oppone asserendo II liberale Philipson a proposito 

no siati chiamati al servizio mili- va di maturità politica ed ha 11 di- che al fascismo, ai primi tempi, ave- dell’arL 6 rivela come l’Alta Corte 

* = _» ritto di Pretendere w&a totale parte- vano aderito anche delle brave per- abbia nel giorni scorsi discriminato 

tare, un aovere aa compiere. cipazione alla vita politica della sone. Paletta. Spano e LI Causi in- im senatore che aveva ricoperto il 


Criminalità di Roatta 


tare, un dovere da compiere. 


Noi siamo stati avversari irre- nuova democrazia italiana. La glo- terrompono vivacemente l’oratore il grado di generale della milizia. 


ducibili della guerra fascista; ab¬ 
biamo denunciato — ieri ed oggi 
— ogni avventura nazionalistica 
e la minaccia che esse rappresen¬ 
tavano e rappresentano per l’av¬ 
venire della gioventù. Noi sap¬ 
piamo che la gioventù italiana 
ha bisogno di pace, per dedicarsi 
alla ricostruzione del paese. * 

Ma la pace si difende, tutelando 
la democrazia, essendo pronti c 
vigili contro ogni minaccia alla 
libertà e alla indipendenza della 
nazione. Perciò noi diciamo ai gio¬ 
vani del ‘24, che sono chiamati al¬ 
le armi: «Entrate nel nuovo eser- 


ventù italiana ha conquistato sul l quale, offeso, si rimette a sedere. 


IERI SERA AL VIMINALE 


poteri 


discussi al 


della Costituente 

Consiglio di Gabinetto 


A sinistra si grida «il nome! il 
nome! ». 

Phibpson scandisce « Guidotti ». 
L’emendamento Gazzoni viene re¬ 
spinto. 

In sede di discussione dell’art. 7 
il compagno Paletta propone che il 
limite di età per l’eleggibilità venga 
abbassato dai 25 ai 21 anni. Dopo 
una vivace discussione l’emenda¬ 
mento è respinto, malgrado che nes¬ 
sun « motivo tecnico », come per il 
voto al diciottenni, militi a favore 
degli oppositori. 


LONDRA, 19 —- Un ordine se¬ 
greto circa il trattamento da riser¬ 
bare agli sloveni, emanato dal ge¬ 
nerale Roatta all’epoca in cui egli 
ricopriva le funzioni di comandan¬ 
te italiano nella Slovenia è stato 
rivelato da Radio Belgrado. 

Secondo la trasmissione jugosla¬ 
va, l’ordine richiedeva lo stermi¬ 
nio dei patrioti sloveni, l’interna¬ 
mento o l’annientamento di tutti i 
capi; l'infemamento in massa del 
popolo, la fucilazione degli ostag¬ 
gi e la demolizione delle case e 
dei villaggi. ’ 







In piena tjoniratiazione a Piazza Colonna 


« Abbiate pietà di noi » 


A QUANDO I CALCOLI ESATTI? 


CHE NE DICE BEVIN? 


Cianca partecipa alla riunione in rappreseli- GU articoli, 8 . p, io. 11, 12 « 13 

^ ^ ® C1 * vengono approvati senza soverchie 

tanza degli azionisti - Mario Bracci Ministro discussioni. 11 consultore Amatucci 

propone un emendamento all’art. 14 

del Commercio Estero - Oggi nuova riunione tendente a ridurre il numero del 

presentatori delle liste di candidati; 

Ha avuto luogo ieri al Viminale .la piazza antistante. Assistevano 
l’annunciata riunione, del Consi- ai funerali, in rappresentanza del dci crossi partiti: ma nói siamo ni^ 


L'Italia avrebbe speso Un treno 3 Rjfflìni 

<aa ... .. .. Vn ..assaltato dai polacchi 

400 miliardi per gii Alleati filOTNI ,_ AUe 1 3 drca 


cito nazionale, portate nelle sue l’annunciata riunione, del Consi- ai funerali, in rappresentanza del dci crossi oartitì- ma nói siamo me¬ 
tte quello spirito democratico che C ? T 5 * 'creili; dove U 'trovo io tanti prc- 

1 1 . . .. ». pato alla riunione De Gasperi, Bro- Sottosegretari Morelli e Amendo- sentatorl: abbiate pietà di noi! » e 

p stato proprio della guerra di li- sio, Togliatti, Nenni, Mìni è e Cian- la. Erano anche presenti il Mini- con auesta invocazione Amatucci rl- 
berazione », ca. che ha sostituito l’on. Lussu stro Sceiba, il Sottosegretario Spa- tira il suo emendamento. 

In P«n nnn vi dovrà accoro no n?lja carica di Ministro, senza por- taro, gli onorevoli Micheli per la Si leva quindi in piedi, tra la di- 
in tóso non vi dovrà ^ere po-^ foglio. . , _ , . , . Camera, Cingolanì Fe r la Consul- verttta attenzione dell’Assemblea il 

—«IO né per nosfalgfe fasciste, ne II Consiglio ha lungamente di- ta. -Piccioni in rapresentanza de ll a fruitore monarcitlco Cicé.*one.4per 
per propositi di mutare le Forze battuto sui poteri e suji limiti del- Direzione della Democrazia cri- candfitetf aV colleri^unfciTnaltena^e 
Armate in strumento di reazione. S 4 n °‘J n \Z r ™ n l 1 }} ! U ^ na ’ numerosi. Consultori, il Pre- dovranno essere ^candidati rontem-l 


Armate in strumento di reazione, Ja il '-°® muen . ie - miervenun suana, numerosi consultori. Il pre- dovranno essere candidati rontem- 

. nella discussione Cianira, Togliatti, fetto Selvaggi, il Sindaco Ferma- poraneamente In una circoscrizione ». 

ne per criminali velleità di nuOTe Nenni, Brosio e Mclè. precisando riello anche in rappresentanza dei Cicerone si è però levato solo a 
avventure nazionalistiche all’om- d punto di vista dei rispettivi par- Consultori combattenti. Benedetto mezzo che l’on. Micheli dichiara che 
Krn ri; rtnoefa n n.iella tri-ando r... tili sui problemi conile isi alla con- Croce, l’on. De Nicola, un rappre- la Commissione non è pronta a di- 
Dra ai questa o quella grande po- vocazone dell’Asscmbaea Costi- sentante del Comando Alleato, il ^utere questo emendamento e qum- 
tenza. tuente. L’on. De Gaspeiri non si è Generale comandante la Compa- df ^h:ede rinvio. La seduta è 

In occasione del richiamo molti ancora pronunciato, riservandosi gnia. i presidenti di tutte le se- biamo a visto ’ u Cultore C'ceroné 

piovani han nosto l’interroirativo- *** sent 1 ire P rima 11 Parare di tutti zioni e sottosezioni della Democra- f arc una mossa di dispetto. SI era 
gio ani nan pu. io i inierrogauyo. t par t 1 t l c he compongono la eoa- zia cristiana. preparato cosi bene! 

— o già veramente democratico lizione da lui presieduta. ^ 


I preparato così bene! 


l’esercito? Ed hanno precisato: Hanno fatto oggetto di lungo di- 

- __,__ battito il referendum, difeso calo- 

« Troppi ufficiali che non hanno rc <: a mente dal rappresentante libe- 

partecipato alla guerra di libera- rale e da quello demotevorista. e 
zione diffamano apertamente il * a fissazione di quelli cSte dovran- 

, _ .. . _ , .no essere i rapporti tra. il Gover- 

movimento partigiano, mentre uf- no e la C osUtuente. 

fidali che hanno manifestato sen- Non è stata ancora ^prospettata 

timenti repubblicani sono stati per l’eventualità di un caoo dello Sta- 
, 11 , to provvisorio durante 3 l periodo 

lo meno allontanati. A distanza j n cu j j a costituente saprà riunita. 

di un anno dalla liberazione non A quel che pare, sui diversi pun- 
nn comandante partigiano è an- fi * n discussione non è stato anco- 
. . .. , 1 ra raggiunto un compleio accordo 

cora entrato ndl esercito; ed eie- e ] a riunione, che ha a\futo termi- 

menti monarchici osano affermare ne alle 20 , sarà ripresa stamane 


UNA DOMANDA INDISCRETA ALIA CAMERA DEI COMUNI 


Quanto spende F Inghilterra 
per i senili di spionaggio? 


Ridda di notizie sulla violazione del segreto atomico 


che prenderanno le armi se la Co- J? 


OTTAWA, 19 — Nessun comu-i agenzie e giornali poco scrupolosi. 


Il Consiglio di Gabinetto ha poi nleato è stato diramato al termine che sembra abbiano lasciato campo 

... _ - . . _ ” ■ ? t _ J _ - • _I l_ ^ * ; t__ _ii_ r a_ j * _ _ ^ « m. 


... . » t , | 11 V^UIIdl^'IlU 111 UdUlilCTIIU 11«* pU* I --- " - ---- ... ... .--- --1- 

sutuente si pronunzierà contro la accettato la designazionei del con-(del consiglio dei ministri che ha libero alla fantasia dei loro redat- 
mongrchia». sultore Mario Bracci, professore di avuto luogo oggi ad Ottawa sotto tori, li Montreal Gazette afferma 


T ’infprrntrnfivn «ì none diretta- diritto amministrativa e Rettore la presidenza di Mackenzie King. che una potenza straniera avrebbe 
, ,, ® . j , , - , deil’Università di Siena, a Ministro A Londra il primo ministro Att- comprato clandestinamente in Ca- 

menfe alla coscienza ed al patriot- de | Commercio Estero. Iee si e rifiutato alla Camera dei nadà quantitativi di uranio per 500 

tismo di ogni ufficiale; la risposta - Comuni di fare dichiarazioni sulla m ji a dollari. L Ins informa di un 

può essere data solo dal chiaro UAumtanlA di nrofoHi m ? A codi P re . sunta s f°P e ^ ta d * u ” a organi^- c misterioso incontro » tra Byrnes 

■ A • e **• nOVImenlO Ql preieni In Z4 Seul zazione spionistica in Canada per e Churchill in relazione allo » scan- 

lingnaggio dei fatti. coirmletata la lista ,a ra 8 ione chc * le indagini sono dalo atomico >. 

Siamo certi che la maggioranza nguardante il movimento dei ore- ancora in corso». Egli ha dichiara- Una voce però che porta un pò 
degli nfficiali vorrà guardare se- fetti. stabilito nel recente -Consiglio s , oI ° , dl _?? sere .. in . co n, v 0 c . on di luce in questa ridda di fandonie 

renamentr negli occhi i figli del dei Ministri. E' imminente la pub- in J: I 4' $1 JL è forse quella d. Tim Back, segre- 

__» „ * • _, blicazione del comunicato ufficiale. to comunista Gallacher iia eniesto tano deI partdo laburista progres- 


Secondo le ultime comunicazioni 
ufikaali (dichiarazioni del Ministro 
Corbino ne’ mese di gennaio) la ci¬ 
fra delle am-lire emesse dagli al¬ 
leati risultava ammontare a 96 mi¬ 
liardi. Tale precisazione seguiva di 
non molto una dichiarazione del Mi¬ 
nistro- Ricci che -calcolava tale am¬ 
montare a 81 miliardi. Da nostre 
informazioni risulta invece che già 
precedentemente a tale epoca e cioè 
al 30 settembre 1945 la circolazione 
delle am-lire era esattamente di Po 
miliardi e 778 milioni su 141 miliar¬ 
di di lire stampate. Tale somma è 
evidentemente aumentata dal set¬ 
tembre ad oggi. 

Come è noto di questa enorme 
massa di biglietti l'Italia ha avuto 
contropartita in dollari per soli 15 
miliardi dagli StaU Uniti, a coper¬ 
tura di Circa la metà delle spese pzr 
questi effettuati, da parte dell’Im¬ 
pero Britannico (per la paga delie 
cui truppe sono stati spesi 48 mi¬ 
liardi) si è avuto per ora soltanto 
un aumento delle spese del 125 r V 
determinato dal nuovo cambio di 9C0 
IQ-e per sterlina, mentre le tratta¬ 
tive per un accreditamento in ster¬ 
line sono tuttora arenate. 

Fermandoci dunque aj 99 miliardi 
emessi al 30 settembre e sottraendo 
da tale cifra i 15 miliardi accredi¬ 
tati c 1 IO che dagli alleati sono stati 
spesi per anticipi a nostri comuni e 
province, si ha che fino al 30 set¬ 
tembre l'Italia ha finanziato paghe 
truppa e servizi agli alleati per 74 
miliardi circa. 

A tale cifra vanno aggiunte le 
spese per forniture fatte dai vari 
mln’steri (guerra. marma, aereo- 
nautica, comunicazioni) per un am¬ 
montare debitamente contabilizzato 
fino al 31 dicembw» di 55 miliardi, 
e le spese per nrestazioni varie <re- 
quiafzione edifici, battaglione lavo¬ 
ratori ecc ) per presumi 270 miliar¬ 
di di lire. 

Il valore complessivo delle presta¬ 
zioni raggiunge pertanto la cifra di 
400 imbardi. 

In tale totale non sono comprese 
altre spese pure rilevanti, quali per 
esemp-.o l'intenso sfruttamento bo¬ 
schivo delle zone delia S.ria, di Mi¬ 
gliarino Pisano. dell'Udinese c requi¬ 
sir. oni che defalcano notevolmente 
il nostro patrimonio nazionale. 


locali pubblici e purtroppo anche 
delle aziende. 

In relazione a questa situazione 
sono da collocarsi le notizie giun¬ 
teci ieri sera a tarda ora circa una 
brusca disposizione dei Ministro 
Cattani diretta a sospendere l’ero- 
gazioné' di forza motrice; dalla mez¬ 
zanotte di ieri, alle industrie mag¬ 
giormente consumatrici, in vane 
città d’Italia quali Roma, Genova, 
Milano. Torino, ect. 

L’improvvisa attuazione del prov¬ 
vedimento ha prodotto vivo fermen¬ 
to tra le masse lavoratrici. 

I turni di eroganizione ai qua¬ 
li le varie industrie do\ ranno ade¬ 
guarsi soottrarranno infatti molte 
giornate di lavoro alle maestranze. 


di questa mattina, un gruppo di 
soldati polacchi ha assalito il tre¬ 
no viaggiatori n. 1782 in partenza 
da Rimini alle ore 4 e fermo al 
primo binario. I viaggiatori, im¬ 
pressionati, davano subito l'allar¬ 
me, Intprvenivano quindi gli agen- 
Ti della'polizia ferroviaria 'che. at- 
frontati con le armi automàtiche 
dai malviventi, iniziavano una in¬ 
tensa sparatoria. I rapinatori, ap¬ 
profittando della nebbia, dopo es¬ 
sersi impossessati di valigie riu¬ 
scivano a dileguarsi dalla parte 
opposta della stazione, non recin¬ 
tata. E’ stata avvertita la M-P. per 
i provvedimenti del caso. Si pre¬ 
suppone che un polacco sia rimasto 
ferito e si sia allontanato con 
l’aiuto dei compagni. 


UN FREMITO SCUOTE L'AULA DI NORIMBERGA 


L’accusatore Smirnov mostra 
un sapone di grasso umano 


prova 


quadri 


di Roma sarà Trincherò: Antonucci nfinistro voleva essere cosi gen- ne pubblica sospetti nei riguardi UNA * DISPOSIZIONE DI CATTANI 


t,- 01 «orna sara ìrincnero; rtnionucci •**'' -ne pubblica sospetti nei riguara 

j 11 ,, E. Prato, fedeli alla ca isa andra a Genova; Notanartrù a Ve- ttle da comunicare la somma che dj u poten7a s t ran ìera, è artifi 

JnlU -: 4. __- _ _; _ t _ c»_I 4 rimn Rrnlatfna munnp nor In. . 


1 funerali a Napoli «. che „ sia nlcSM , a j ban _ 

di Giulio Rodino ta cui M cui?/ 1 membri Tl » 

... ., .. lri .„ mlpslone straniera ad Ottawa ». La P r °gressista sia sciolto. . 


Mackenzie King «sulla rivelazione con unanime slancio i giornali «in- 
di informazioni segrete e confiden- servaton canadesi abbiano chiesto 

o /»nn il onmiiniemn erte» meczn al nOn_ 


- collocato a riposo. Neil untone sovietica la stampa £ , assai sitinifica , ivo infatti che | 

ranne con coloro, che sono respon- - con inanime slanciò 1 giornali con¬ 
tabili del fascismo e della guerra | f. i; M nnn i; a* o confiden servatoli canadesi abbiano chiesto 1 

Fascista e che con le loro criminali 1 *"" 5 ™!' « ‘^P * 11 IroVàmoS": «J ba»; 

avventure imperialistiche hanno di Giulio Rodino zate, fra cui alcuni membri di una oroerÒsrista"ria sciolto 1 ^ ° 3bU ' 
gettato il paese nella catastrofe NAPOLI, 19 - Napoli ha tribù- Òf. 1 

ed hanno preparato alla gioventù tato questa mattina solenui qnq- ^ P commenfo al!a Notizia, solo 

italiana un domani duro, triste. rjJ , a C C n n ^ n ;' f , a mas-n di ll bODrflc> K 1 |zre > - ^ Stornale Stella Rossa coglie l’oc- 1 ? ff espulsione di Earl Browdcr 

difficile. del G 1 ?* Huo« «smne per —in ■'«?■« L «I? M Parriro Comuii- 

POMPEO COLAJANNI dove era esposta la Salma, nonché sovietici ad aprire gh o sta degli Stati Uniti pone il 

penetrazioni di elementi stranieri. -, ... -f _ 

- - - P intanto, pur nell’inesistenza di P IU Sc ' cr « suggelli alla già avve- 


Brusca sospensione 
di forza motrice 


La situazione dell’energia elettri¬ 
ca va divenendo sempre più criti¬ 
ca e conseguentemente più gravi 
vanno facendosi in tutta Italia le 
restrizioni a carico dei privati, dei 


NORIMBERGA. 19 (Reuter) — La 
Corte internazionale per la puni¬ 
zione dei crimini di guerra ha re¬ 
spinto la richiesta della difesa di 
un aggiornamento di tre settima¬ 
ne al termine delle requisitorie del¬ 
l’accusa. 

Dopo aver informato che proba¬ 
bilmente il consiglio d’accusa so¬ 
vietico ultimerà la sua requisitoria 
per la fine della prossima settima¬ 
na, il Presidente ha dichiarato che 
la difesa potrà iniziare la presen¬ 
tazione delle controprove \erso il 
12 marzo. 

L’accusatore sovietico Smirnov ha 
continuato la sua esposizione dei 
crimini tedeschi contro la popola¬ 
zione civile, descrivendo tra l’al¬ 
tro alcuni dei metodi usati per le 
uccisioni in massa. 

Smirnov viene quindi a parlare 
dell’uccisione in massa di bambini 
russi ammalati che vennero prele¬ 
vati dagli ospedali in cui erano ri¬ 
coverati e portati sui tristi « fur¬ 
goni delia morte » nelle camere a 
gas, per essere poi gettati nelle fos¬ 
se comuni. 

Un fremito percorre la sala do¬ 
ve si svolge il processo quando a 
documentare le sue asserzioni l’ac- 


cutare sovietico produce un pezzo di 
sapone fabbricato con grassi uma¬ 
ni e larghe strisce di pelle umana. 
Due soldati britannici — continua 
Smirnov — costretti a lavorare in 
un laboratorio di Danzica dove 
questo sapone veniva preparato, 
hanno dato ampi particolari sui 
processo adottato e suli’utilizzazio- 
ne del macabro prodotto. I lavo¬ 
ranti del laboratorio lo ubavano per 
disinfettare gii utensili ed esso ve¬ 
niva anche venduto alla popolazio¬ 
ne di Danzica, che lo trovava ot¬ 
timo. Affermando chc il lungo elen¬ 
co di delità compiuti dai tedeschi 
contro la popolazione civile è ine¬ 
sauribile. Smirnov ha quindi con¬ 
cluso- r Questi uomini che siedono 
ora al banco degli accusati hanno 
educato centinaia di migliaia se non 
milioni di criminali, hanno creato 
intorno a loro una atmosfera di 
immunità ed hanno lancia") i loro 
cani assetati di sangue centro 1 pa¬ 
cifici cittadini. Essi si «ano fatti 
giuoco della coscienza e fcila^Oà.* 
gnita umana. Sulle mura umide 
delle camere a gas. sulle pareti dei 
luoghi di esecuzione, sulle pietre 
delle prigioni si possnno leggere 
ancora le ultime parole dei con¬ 
dannati, che chiedono giustizia «. 


difficile. 


JI ‘Parlilo comi taf ala americano 

ha rimetta la sua crisi dii gxima 


GALERE E TORTURE SOTTO L'INSEGNA DEL FALANGISMO 


Franco scatena in Spagni 
un'ondata di terrore 


TOLOSA, 19. — L’ultimo numero roa Sanchez, arrestato recentemente 
del giornale repubblicano spagnolo 1 giace nelle stesse carceri caribil- 
Unidad y Lucha fornisce alcune no- mente piagato e ferito al pètto e 


comunicazioni ufficiali da parte del- nuta condanna del cosiddetto « nuovo 
le autorità inquirenti canadesi, non corso * dei comunisti americani, 
difettano per nulla le notizie di Si ricorderà che dopo la conferen- 
r////////r////////////////z/////A 73. di Teheran Rrcwder dichiaro che 
k __ il capitalismo e il socialismo aveva- 

P A TT TLJ TT TT O no cominciato a trovare la via dii 
~ una coesistenza pacifica e di una col¬ 

li IL» MONDO laborazione proficua su scala mon- 

" -— diale c affermò che gli accordi di 

Cemcwrst mfTammiiiìitririinr ietTinterm Teheran « supponevano degli sforzi 
ROMA, 1». — Il Ministero dell*Tn- comuni allo scopo di ridurre al mi- 


IL CASO BROWDER 


tizie sulla nuova ondata di terrore al dorso per i maltrattamenti su- temo ba bandito concorsi per esami nimo o di sopprimere completamente 
scatenata in Spagna da Franco e bili. per rammlssfone a novanta posti ; mttodi de n a lona c dcH’oPDosizio- 

dai suoi accoliti, ì quali hanno fat- —————— di vice segretario in prova, a trenta_ c _ ,__ ,, f*._ : _ 


dai suoi accoliti, i quali hanno fat- - ai vice f _.it, 

to della tortura e aell’assassinio un rimondi O ErOnf*» postl dl v,c U. a * 1 -« n,er fn? n A • d ut • * - , soluzion. 

Sistema di governo. UlllayQI 3 ITdllCII quaranta posti di atumio d ordì- dei problemi interni di ogni paese ». 

ne In prova neirammtnlstraxlone Gli arrnrd! dì _ ,,^ nn Hq 

n mattino del 4 febbraio scorso j i rardìnala fìanÌAl civile dellintenio. 12 stato, inoltre, . 0,1 accord > di 1 eheran secondo 

I tre patrioti Antonio Molina, Ma- 0CI llCO (GlQlllfliB UciilQf bandito un concorso per titoli a s* Browder — supponevano che si do- 

suel Mova e Antonio Bustamentc. j n occhione della presentazione posti di inserviente in prova neii’am. resse rinunziare « a una lotta inter- 
condannati a morte il 27 gennaio b ia ji e tto di nomina a Cardina- mfnfstrazione civile dell'Interno. na illimitata * e che si dovesse trovare 
jH,,2? M 3S* l« oll’Arcivcscovo di Toledo. En- «.««» . *-•<- il mezzo di collaborare col capitali- 

falan^/'ta 8 P ,utu “ e u zione r j co pi a 'y Deniel, l’Ambasciatore MOSCA, 19. — lì Prono Ministro $mo esclusivamente a mezzo di nfor- 
La feròcia dei fascisti spagnoli marchese de Ayclnena. persiano Ghavwn SulUneh è pun- Sotto jj prctesto « J c vecchie 

assffl ** sssrS^Ss^AS^s sjsff«ss&syrsn* i s: u»-* » « p ™«w «nu — 

aUe donne. La giovane patriota Siafv Vr,a rivo da Molotov e da membri del avrebbero aiutato affatto a trovare 

Mercedes Gomez Otero, malata di omaggio al Capo dello Stato spa- Corpo diplomatico, tra cui gli inca- i A nostra via nel mondo nuovo» 

tubercolosi, è stata selvaggiamente ?, nol °; d qual® non e stato soltanto rioan d*Affari britannico ed ame- R . ; n : T :i ; n r .,i r ; „ na 

battuta con sferze di filo spinalo fi salvatore della Spagna, ma ha ncano. Brostder inizio in realra una reiisio- 

nei sotterranei della sede di po- anche contribuito enormemente al u trmttsthe per il govtrnm idta dare- n , e P rofonda dfl marxismo divenen- 

lizia a Madrid. progresso religioso e al raflbrza- p do — cofi come ebbe a scrivere Du- 

Nelle carceri dì Alcalà de He- mento delle tradizioni spagnole ». r ta _ , clos nel suo noto articolo — «il prò- 

S,«™1l'i e » a ì , „ r ÌnSrriLl!S Srlur^!! n.”' fi tamtam Su.^'cSta- «lAÌ'.»»dSS bSSH! »?»"“» *} »»*. f ?'“ «»«««!' 

sottoposti a inenarrabili torture. Il naie na ringra aio bua ^ccouen Aarnste Pe gchrljver. ba annunciato delle vie delPevoluzione sociale, in 

Dr. José Izquierdo Pascual ha su- ™ Ì L C ^f* tn d !Ì 1 t ° tn 4«ita «era che I raòl sondassi sul- generale, e dell'evoluzione sociale de¬ 
bito la tortura delia corrente elei- che ha tanto fatto per la felicità u possibilità di formare « Gover- c. ‘ ; finir njrrirnlLmr,. 

trica applicata agli organi genitali, della Spagna salvandola nei mo- no si prolungheranno almeno fino a 8" 5tatI M n, . t V P arr . ,coIa rTnenre . ^ 

JL noto antifascista Francisco Zo- nienti di caos e dl rovina lunedi/ I comunisti italiani negli Stati Uni- 


Omaggi a Franco 

del nee (aidmale Deniel 


c°n da ^fi .a morte il 27 gennaio del bjglietto di nomin a a Cardina- «‘nUtrazlone civile dell'interno. 
^5^' S le all’Arcivescovo di Toledo, En- Svilenti a Mosca 


fucilati dal plotone «esecuzione 


' falangista. 


rico Pla'y Deniel, l’Ambasciatore 1 


ti, che non avevano accettata questa 
linea e avevano più volte, in via in¬ 
terna, manifestato il foro dissenso, 
furono i primi a prendere posizione 
pubblicamente contro le tesi di Brow- 
der nella loro risoluzione — che Ri¬ 
nascita ha a suo tempo pubblicata 
In primo luogo, l’errore di Brow- 
dcr era di pensare chc l’unità nazio¬ 
nale, anche nel dopoguerra, dovesse 
superare e comporre pacificamente 
ogni forma di fotta di classe. !n se¬ 
condo luogo, il suo errore era di in¬ 
cludere in questa unità nazionale an¬ 
che il nucleo essenziale del capitale 
finanziario il quale è reazionario e 
fornisce il terreno di cultura per i 
germi del fascismo. Da queste posi¬ 
zioni Browder faceva derivare quel¬ 
la — esposta nel suo noto discorso 
del 25 settembre 1944 — c ^ c 
unità nazionale, da lui così falsamen¬ 
te concepita, bisognava che i comu¬ 
nisti fossero pronti a sacrificare an¬ 
che « le loro convinzioni e le loro 
ideologie » disarmando cosi la classe 
operaia delle sue armi ideologiche 
proprio nel momento in cui es«a ne 
aveva maggiore bisogno. 


II culmine di questa politica fu la 
trasformazione del Partito Comuni¬ 
sta Americano in un’Associazione Co¬ 
munista la quale — a dire, di Brow¬ 
der — avrebbe dovuto essere capace 
di una azione politica più larga ma 
la quale, in realtà, rappresentò lo 
scioglimento e la liquidazione del 
Partito Comunista Americano in 
quanto tale e — come giustamente 
notò Jacques Duclos a nome del¬ 
la maggior parte dei partiti comu¬ 
nisti — rappresentò il trionfo del re¬ 
visionismo, del Iiquidazioniqno e del- 
ropportunirr.o in seno al Partito 
Americano. Difatti con la cosiddetta 
politica del « nuovo corso » l’influen¬ 
za dei comunisti americani sul paese 
invece di aumentare diminuì, gli effet¬ 
tivi stessi dell’Associazione, che avreb¬ 
bero dovuto essere più numerosi di 
quelli del Partito, diminuirono e per¬ 
sino i migliori compagni si disorienta¬ 
rono. Naturalmente la politica di uni¬ 
tà nazionale era giusta ma l’errore 
conristeva (così come notava a suo 
tempo Duclos) nell'averla voluta rea¬ 
lizzare «... in condizioni quasi idil¬ 
liache come se non si sà in virtù di 


quale miracolo — il recime capita¬ 
lista avesse potuto cambiare il suo 
carattere ». 

Disgraziatamente il « nuos o cor¬ 
so » dei comunisti degli Stati Uniti 
ebbe la sua influenza deleteria anche 
in alcuni partiti comunisti dell'Ame¬ 
rica Latina i quali ri misero a segui¬ 
re questa rovinosa strada. Alcuni di 
quesri partiti nemmeno si sentirono 
in dovere (così come si doveva sen¬ 
tire in dovere ogni partito comuni¬ 
sta) di pubblicare l’articolo dì Du¬ 
clos e di discuterlo, dato chc si trat¬ 
tava di problemi fondamentali della 
politica dei partiti comunisti e dato 
che si trattava non dell’opinione di 
Duclos soltanto ma di quella della 
maggior parte dei paniti comunisti 
su questioni che sono fondamentali 
nel movimento operaio. 

Aperta la discussione tra i comuni¬ 
sti americani Browder si rifiutò di 


fatto le prime prone c ì primi milio¬ 
ni, individui di ogni sorta e razza: 
jugoslavi espatriati, albanesi c greci 
traditori, polacchi che avevano alle 
loro spalle tutto 11 lungo percorso 
chc un da Varsavia all’Egitto ria Tu»- 
chia-Palestina. Si sapeva clic a Roma 
era disponibile motta valuta estera, 
sotto i tedeschi già un gì osso com¬ 
mercio si era impiantato; l tedeschi 
stessi avevano riempito la città delle 
famose e sterline di DunUerque t, va¬ 
lendosi dl quella moneta fortunosa¬ 
mente reperita su una nave inglese 
abbandonata come accettassimo mezzo 
di pagamento per fornitura ed arili 
alle ditte collaborauoiustc. Gli al¬ 
lenti, dal canto loro, non st curavano 
troppo della scia di sporule:ioni che 
si trascinavano a> seguito. Basti dire 
1 he bisognò giungete fino al 31 mor¬ 
so del '45 perche finalmente un de¬ 
creto governativo dichiarasse nulla la 
sene di sterline caduta in ma no te¬ 
desca! Nel frattempo c’era libero 
campo per la speculazione. La «-res¬ 
sa borghesta romana dei commercia li¬ 
ti c degli speculatori, nell'incertezza 
del momento, cercava sicuri investi¬ 
menti del denaro spesso mal guada¬ 
gnato. 

IL meccanismo della prima grossa 
speculazione c stato il seguente. Al 
Cairo, che attualmente rappresala 
uno dei mercati di arbitraggio della 
valuta internazionale, le casse mili¬ 
tari alleate pagavano le loro compero 
in sterline carta, chc potevano èssere 
cambiate facilisnmamentc sul luogo 
stesso con sterline oro al rapporto 
di 4 a 1. Contemporaneamente, sem¬ 
pre al Cairo, la lira di occupazione 
alleata veniva cambiata a 400 con ta 
sterlina carta. Chi dunque comprava 
una sterlina oro al Catro pagandola 
il corrisoettivo di 1600 am-lire, pote¬ 
va rivenderla a Roma — nella peg¬ 
giore delle ipotesi — al p rc-zo dt 
5000 lire. Nei periodi più favorevoli, 
chi si dedicò a questa speculazione 
potè giungere persico a guadagnare 
7000 lire per ogni sterlina commer¬ 
ciata. Il commercio era tutto ni mano 
di slavi fuorusciti, ex fascisti, lista¬ 
sela, partigiani di Re Pietro, mo’to 
spesso facenti parte delle varie mis¬ 
sioni c delegazioni realiste che acu¬ 
ivano fra Napoli e Bari. Fra co’mo 
che maggiormcnic si arricchirono m 
questo primo periodo si fanno 1 no¬ 
mi di tali Jelcnclr e Kojadmomc, chc 
rie ordUxmó di avir visto frequentate 
In di risa la sede? della ex mi •sten e 
militare di re Pietro a Roma site in 
via S. Maria in Via, di Markovlc. ai 
Kroja, di Krelenko. 

Poi si passò ad un’altra forma di 
speculazione , che ebbe breve rifa, ma 
che pure consenti guadagni ingen¬ 
tissimi. Essa era basata sulla com¬ 
pera immediata, nelle città del nord 
appena liberate, di merci chc rem- 
vano pagate in sterline valutate al 
cambio locale, aggirantesl intorno alle 
diecimila lire, e che erano state com¬ 
prate a Roma per non più di 5 mila 
lire. Il piu noto speculatore in fai 
senso è l’ex agente di cambio napo¬ 
letano De Santis, attualmente arci- 
imhonano. 

Ora il mercato è leggermente m 
ribasso. Grandi operazioni del tipo 
suindicata non. se nc possono più 
fare. St contrattano piccole panile. 
Ormai tutti coloro che avevano mie- 
,'Cs»e a nascondere il loro denaro 
hanno un gruzzalctto di valuta este¬ 
ra nella cassaforte. Fra i piu ricchi 
detcntort di moneta estera troviamo 
anche il proprietario di un grande 
pastificio romano. Gli speculatori si 
volgono ormai all’allargamento del 
mercato verso l’estero; il denaro de¬ 
fluisce; si commercia anche oro c 
preziosi vari, il cut prezzo è stabili- ’ 
to ormai per tutt’Itaìia dal cambio 
delta stellina d’oro c del marengo 
francese sulla piazza di Roma (una 
sterlina contiene 7J32 gr. di oro fino 
e un marengo 5,50). Si cornine.a 
anche con la truffa: il rotolo pieno 
di sterline soto alle due estremità; il 
« barattino ». « Barattino v — diremo 

per 1 nostri lettori non pratici di 
truffe — e un nome generico per in¬ 
dicare la truffa basata sulla sostitu¬ 
zione di due recipienti uguali, uno 
pieno di preziosi e uno pieno dt rossi. 

Ma, come abbiamo detto a’I'imzio, 
tl valore contrattato giornalmente a 
piazza Colonna è ancora assai ingen¬ 
te. La pollila non opera contro que¬ 
sta borsa nera d’alto bordo. E poi, 
chi prenderebbe ni ima retata? 5ofo 
1 pesci piccoli, glt agenti di affari dei 
veri proprietari dei roto !t di sterline. 

A piazza Colonna operano non gxi 
i proprietari dei tesori Essi stanno 
ben nascosti . Dalle 9 allel3 la pi.- 
cola folla è solo composta di agcvii 
ed intermediari. Minutaglia. Ma minu¬ 
taglia chc guadagna, a non con’urr 
le loro proprip specufaiiont pii* eie 
fra il prezzo di apertura e qu t 'l , '> >1 
chisura della borsa nera, 100 lire ca .• 
sterlina contrattata: 50 dal compra 
tare e SO dal venditore. 

Fate il conto c vedrete perche. > 
parte ia loro posizione politica, tuf 
i fascisti c nazionalisti slavi c leir> 
tini che infettano Roma non toni ' < 
alle loro case. 

R. R. 


Cala la tela al cinema Rex 


riconoscere questi suoi gravissimi er¬ 
rori e, quindi, non aiutò il parti'o a 
liberarsi dal veleno opportunista il 
quale s’era piano piano diffuso nel 
Partito. 

Noi non sappiamo esattamente in 
quali condizioni si è verificata oggi 
l’espulsione di Earl Bro.vder dal Par¬ 
tito. Si deve ragionevolmente suppor¬ 
re che malgrado li pazienza e (a ma¬ 
gnanimità del Partito, Browder non 
abbia desistito dalle sue posizioni ed 
abbia lottata contro il Partito. 

Quindi l’espulsione. 

GIUSEPPE BERTI 


Sul palcoscenico dei cinema Rex 
ha terminato ieri ì suoi lavori il 
congresso dell’U Q. Dopo le agita¬ 
te discussioni provocate dal pro¬ 
blema delle elezioni alle caricht 
sociali è stato deciso di demandar¬ 
le in parte a Giannini c in parie 
ai Comitati regionali. 

A chiusura del convegno Gian¬ 
nini, agitando un poderoso scudi¬ 
scio, ha pronunciato un discordo in 
cui ha affermato di essere * sorve¬ 
gliato » nelle sue parole « al con- 
rario di qualche giov.tne amico 
che può aver detto qualche parola 
imprudente ». Il « giovane amico » 
era il Patrissi. 

Giannini ha poi detto di ridere 
di fronte agli attacchi dei Partiti 
democratici, perchè lui è a capo di 
un partito con i! quale tutti do¬ 
vranno fare i conti. Egli ha poi 
letto un o d.g. in cui si invitano le 
autorità a prendere atto deila co¬ 
stituzione del fronte dell’U. Q. • - 

Molto notata l’assenzsf di Selvag¬ 
gi, Patrissi e Bencivenga che a- 
Vitubero dovuto pronunciare dei 
discorsi. 
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arieta 


io DIFENDO 
IL TEATRO 


Cronac a 


di 


R o m st 


i Anni fa Silvio D'Amico, tenace - 
. mente aggrappato alla distinzione 
; dell’arte in genere, a‘ingarbugliò in 
una strana contraddizione, e La li- 
. rifa — egli •scriveva — soggettiva 
per eccellenza, non presuppone iu- 
I tcgraiioni e collaborazioni; è espres- 
[ stane totalmente libera « indipen¬ 
dente. Quindi l’interprete, in essa, 

| è un intruso. Quel tanto di suo che 
l'attore, personalità distante da quel¬ 
la del poeta, porta inevitabilmente 
nella sua interpretazione, è un'ag- 
{punta thè la drammatica si sforza di 
contenere nelle limitazioni ad essa 
imposte. * è un'impurità cui ossa 
, deve pt afillamente sottostare*. (Sil¬ 
vio D'Amico, Maschere, 1921). 

' A questa tesi del D’Amico io op¬ 
posi, già da tempo, che « bisogna 
1 anzitutto tenere per fermo che nes¬ 
sun’opera d'arte è riproducibile se 
. non a condizione di perdere il suo 
originario e assoluto valore, quello 
per cui essa è appunto arte: la sva 
forma peculiare, il suo intraducibile 
linguaggio. Si è perciò detto e ripe- 
i tuto che i quadri necessitano di vi- 
, siouc diretta e clic (a fotografia ha 
I più nociuto che non giovato alta co- 
[ uoseenza delle arti figurative, che i 
C quadri non si possono copiare ne 
I falsificare, e che, perfino le repliche 
dovute alta stessa mano dell’autore, 

. sono opere sostanzialmente diverse. 

: Cosi come le traduzioni che possono 
f essere (Croce) belle e infedeli o 
brutte e fedeli ma che non sono mai 
i rtproduiioni delForipimile, verso ti 
• quale forse il pegglor atteggiamento 
'•del traduttore è quello delta mezza 
[fedeltà a freddo (De Lollis), proprio 
|eo»ie nell'amore. E nel teatro. IL 
D'Amico condanna tutta la poesia 
drammatica, come bisognosa di »«- 
i terprrtazionc e integrazione (clun- 
1 que inespressa e monca), e dull'al- 
\ tra condanna anche tutta l'arte, co¬ 
sidetta rappresentativa, in quanto 
affetta di inclimiiiubile impurità 

■ cui essa deve praticamente sotto¬ 
stare ». 

Qualche cosa di simile avevo ri¬ 
petuto su queste colonne, sostenendo 
il diritto della regia a considerare 
il testo letterario come pretesto per 
•lo spettacolo, E Silvio D'Amico mi 
i risponde , sut settimanale Domenica. 
: ron In stia vecchia tesi, solo cosi 
emendata parzialmente: * Nel testo 
di un dramma possono coesistere 
un’opera letteraria e un’opera di 
teatro. Come opera letteraria essa è 
già compiuta in sé. non attende nes¬ 
suna integrazione; da quando il poe¬ 
ta vi ha posto la parola fine la sua 
vita è perfetta. Afa come opera di 
[teatro (ambiguo, fanciullesco, miste- 
! rioso e affascinante fenomeno fra 
I l’estetico e il pratico) essa attende la 

■ integrazione scenica ». 

Da nuora posizione dell'illustre cri¬ 
tico assolve finalmente la poesia 
. drammatica dall’accusa di incnmple- 
, tezza c la restituisce cosi all’arte. 
Ma la conferma dell’impurità e della 
praticità dello spettacolo conferma 
anche l’cflctlivu condanna di esso: 
dell’arte cioè della regia e della re¬ 
citazione. Proprio di quelle arti cui 
il D’Amico ha dedicato tutto il suo 
talento e la sua attività. 

Il primo scritto è del 1921. Ci sor» 
voluti cioè 25 anni perchè D'Amico 
si liberasse di metà del suo errore. \ 
Se cc ne volessero altri 25 per libe¬ 
rarsi dell'altra metà, sommerebbe a 
mezzo secolo il tempo necessario per 
stabilire che il teatro c, in loto. arte. 

Alla mia nota clic dava notizia 
'■della costituzione di un Centro Spe- 
irtmentale Filodrammatico e della 
tCompagnia Stabile * del Teatro del 
Popolo, c che opponeva questa azio¬ 
ne popolare alla sconsolante deca¬ 
denza del nostro teatro, ha risposto, 
su queste stesse colonne. Gerardo 
Guerrieri. Egli non fa però che con¬ 
fermare questa decadenza c solo ac¬ 
cenna a qualche causa rii essa e a 
qualche possibile eccezione; cause ed 
eccezioni vite io sotto luuyi dal ite¬ 
rare o dal misconoscere. Ala le ec¬ 
cezioni confermano le regole c il 
lumicino manzoniano serve solo a 
vedere il gran buio tutt'intorno. 

Quello clic dispiace, e che avvalo¬ 
ra ancora di più la mia tesi, e la 
/sfiducia, anche nel Guerrieri, verso 
l'iniziativa ; e l'ironia con cui egli 
tic parla come di « palingenesi * che 
p vano attendersi dai miei * cari di¬ 
lettanti ». 

Sono dunque io — chi ben guardi — 
Che difendo ri teatro: contro D’A¬ 
prico nella sua artisticità, come te¬ 
tto c come spettacolo; e contro 
Guerrieri. nelle forze popolari c sa- 
f»t«- che vogliono restituirlo alla sua 
Liftpniià. 

1 UMBERTO BARBARO 


F ri CASSO. MATISSE , 
MODIGLIANI 
[ALLA MARGHERITA 

[ La libraria * Maighcr'.ta • è ora- 
|mni specializzata in raffinate mostre 
idi pittura. Ieri esponeva gli Esorep- 
[ftonisti. oggi offre al pubbl'co dise¬ 
gni c quadri tpiù ri-segni che qua¬ 
dri l ri i Pica.-so. Matuie, Deram, 
Momigliani. Dall. ecc. 

’ L'utilità di queste sia pur minu¬ 
scole mM'r», è più che evidente. 
Esfo, se non altro, dànno Io spun¬ 
to discoidi dt carattere cenerate, 
i quali — stando allo stato delle 
discussioni intcllettuati che ss svol¬ 
gono a Roma — possono avere an- 
r-'nr un carattere di opportunità, 
pitie dir di serietà e ponderazione. 

: Mettiamo il caso di questa Mostra. 
Essa è s*ata salutata dai piu come 
Mn ròccolo ma significativo avvent¬ 
ati cnto di arte moderna. 

| In rc.tl’à non è cosi. O meglio: 

;iw-.it pittilin utiviitati li - pio— 

Etìnfo di moda di taluni ceti: ed e. 
(por tal fatto e nello stesso tempo, 
vessata di essere firmate morale ed 
pstct.co r*er gli strati più avanzati 
dczl: •tricllettuali clic l'hanno sor¬ 
passata coti un moto di pensiero 
irrora nifi progressivo. 

In ci r ct:-. la pittura cos-detta 
Ivanguardistic.i le con tare e-mres¬ 
imie s; d'vi intendere tutta la pit¬ 
tura ritta dalla Secessione di 
stonaco tiro al Surrealismo». pur 
ivcndo rappresentato un moto rivo- 
ùzionar-o. un mori» decisamente 
fero cross-vo rispetto alla pittura 
feost-impressictiista. pur essendo 
fcats come ribellione rispetto a 
«velia Pittura, pur essendo stato 
lino sforzo di genuinità, di purezza, 
[d; sincer.'à c di ooesia. ha finito 
^fatalmente. attraverso il potere dei 
grandi mercanti traino poi stic- dì 
frle con rc«<e’-e dominata comoleta- 
jrrcite dal cu**o e dagl; ideali rr.o- 
Ta’ ; raffinati e decadenti di tati 
fcctì. 

t Infatti dalla sincerità. semplicità, 
san-tà della prima pittura avan- 
uardistica. si giunse ai Quadri fat¬ 
ta serie ner i grandi mercanti 
nnopofst’ci parigini che esporta- 
ano negli Stati Uniti. Tutto, in 
reve. divenne gioco sterile, inuma- 
itA. decorativismo. astrattezza, 
tcco freddo e c-nico. Come Sta- 
nsky faceva ì trucchi con i buoni 
Ila Esiga di Bsjona. così quasi 
i‘tt quei pittori * europei » finiro- 
o con operare vari trucchi con la 
o a.*;c. Si c un'-t*. così, al ■ favi - 
New-York fermo net viali della 
«posizione Universale amer-cana 
el 1937. con un mipaz-zo di pagl-'a 
ditto dentro che rappresentava 
fayettc. il quale doveva essere 
n * quadro-: anzi, per megho di¬ 
ti canotavoro del trozehista Sal- 
tor Dall. 

Airi* stato delie nostre discuss ; onl 
i l’arte moderna, ritengo che que- 
o era opportuno proporre all’at- 
nzione degli snecial’sti. a prono 
lo d: questa piccola mastra allc- 
ita alla libreria «La Marghcr'ta- 
ove | co ripetenti potranno vedere 
e disegni <JI Picasso, uno di Mo- 
'rlìanl. uno di Matisse. un qttv- 
ro di Deraln e uno di C-b. 

GUGLIELMO PEIRCE 


Vita e avventure 

di un contatore del gas 

Da nove giorni in seguo per i 
fili del telefono e per le vie di 
Roma il gas che mi è scappato 
di casa. La cosa merita di esse¬ 
re raccontata. 

Quando i miei bambini tono 
tornati dallo sfollamento, sono 
andato ad abitare t«» mia casa 
dei quartieri alti. « Vedrà, c’è 
il gas tutto il giorno! ». Invece 
cera il cantatore sulla strada 
e lo sportello di ferro comple¬ 
tamente scardinato. « Da sci 
anni è così, mi disse la portie¬ 
ra, non se tic faccia ». Invece 
ho dovuto farmene perchè do¬ 
po poche settimane i ladri, re¬ 
stati inuttivi per sei anni, per 
sei lunghi anni durante i quali 
tutti i mesi l’impiegato del gas 
vedeva e spostava lo sportello 
scardinato, hanno rubato lo 
sportello medesimo. 

Due giorni di lelc/onate. »-Ri- 
metta lo sportello, beninteso a 
sue spese, e le ridaremo il gas ». 
Ala badate, protesto io timida- 
meute, che anche gli altri in¬ 
quilini sono intanto senza gas. 
ì’ se io non avessi tremila lire 
per comprare lo sportello? "Si 
arrangi. Le spese sono a carili) 
dell'utente». Ingollo la prepo¬ 
tenza e faccio fare lo sportello. 
Poi telefono. Viene l’operaio. 
••Caro signore, riti dice, non pos¬ 
so rimetterle il contatore. Lei 
ha fatto fare lo sportello, lo 
faccia mettere a posto ». 

Resisto, protesto, poi faccio 
rimettere lo sportello. A mie 
spese. Poi ritclefono: un gior¬ 
no, due. Poi ritorno alla So¬ 
cietà del gas cd ottengo la so¬ 
spirata visita dell’operaio. 

••Mi dispiace, signore, dice 
l’operaio, ma lei ha messo uno 
sportello col lucchetto. Ci vuo¬ 
le uno sportello con la serratu¬ 
ra. A sue spese ... Rassegnato, 
chiamo il fabbro c faccio met¬ 
tere la serratura. Poi ritelefo¬ 
no. Due, tre. dicci tmltc. Ritor¬ 
na finalmente l'operaio. Questa 
volta è abbottonato, severo, co¬ 
me qualcuno che abbia ricevu¬ 
to istruzioni precise. Col rego¬ 
lamento, si sa, non si scherza. 
••Caro signore...». Io- mi attacco 
allo stipite per non svenire a 
questo esordio. «Caro signore, 
lei ha fatto mettere una serra¬ 
tura qualunque; invece no, ci 
vuole una serratura tipo stan¬ 
dard, di quelle che vende la So¬ 
cietà. A sue spese». 

Adesso ho fatto cambiare la 
serratura e aspetto, da due 
giorni, il contatore e il gas. 
Ma non riesco a togliermi dalla 
testa che i signori della Società 
del Gas sono un tantinello sba¬ 
dati. E (orse anche ttn tautinel- 
lo prepotenti. 

L’UTENTE DI TURNO 


« 
ì 



-, 


I NOVARESI HANNO Off ERTO LA LORO RAZIONE ! 

30 quintali di riso 

ai bambini poveri di Ro ma 

Sono giunti in ' questi giorni 30 il mese, offrivano la loro razione di 
quintali di riso che la popolazione gennaio, le commissioni interne rac- 
della Provincia di Novara, su inizia- coglievano tra le maestranze, alcune 
tiva della Federazione Comunista lo- 50 altre 80 Kg. di riso. Questo in cit- 
cale, ha donato ai bambini . poveri tà. Ma la Provincia non le fu da me¬ 
di Roma. no - La sezione di Lutncllauo (paese 

Il carico di riso è stato trasporta- di 13.000 abitanti) ita raccolgo 11 
to mediante camion con rimorchio quintali di riso;. Treccate 9 quintali c 
offerti dalla Cooperativa * Garibal- poiché non tutti potevano offrire ri¬ 
di » di Novara e consegnato alla Fe- so, alcuni hanno dato danaro: si so- 
deraztone Romana de! P.C.I. da: fio cosi raccolte L. 14.750. Ed ecco 
compagni Maria Schiapparelli ed Et- il bilancio finale: 50 quintali di riso 
nesto Merlo. che verranno cosi ripartiti: ai batti¬ 

li criterio di ripartizione satàquel- bini romani 30 quintali; al Comitato 
lo di distribuire il liso nei quartieri Provinciale pro-Cassino 10 quintali 
piu poveri servendosi delle tessere c alla Camera del Lavoro di Nova- a„„u- , ,„ rrA( ,| n i ,i„ . . , , . 

annonarie. ra altri 10 quintali per i poveri. Tut- Atlche 1 < lt arr ? ltlm ' commercio che Ita a\ uto t! suo momento di gloria, 

Ed ecco ora come si è riusciti a lo ciò la popolazione è riuscita a cercano di adeguarsi al « ribasso tlcì prezzi ». Ma questi richiami non 

raccogliere 1 30 quintali di riso: co- realizzate nonostante le condizioni sembrano allcttare molto il pubblico a giudicare dall'aria di sconfor¬ 
me in ogni altio centro abitato di piuttosto disagiate delta provincia tante attesa della venditrice di «filo acciaio» 

Italia, anche a Novara si sono svolti 

grandi comizi, il primo dei quali ....ni.mimmi..... 

illustrare alla popolazione le risolu- TRAGEDIA IN VIA BASENTO ] LA CAUSA “CANTACHIARO,, 

zioni preie al V Congresso nazici |;le _ 

del P.C.I. che contenevano anche Aiiiineprii-! ir* r*ss i iti/-*/•« 

Aenllalfl tiliilinllfi <1 .ili’ivi Avversari In politica 

s -,s« ia,ia : c« esaltai» moiiioii» a,ili ira a||eatj tribunole 

Nei comizi venne perciò rivolto un l'iìlllfll I (1111111111*1 

appello alla popolazione, anche ap- |yailll U 1 llullllUI I . . 1 ^ 11 l’cnalr del no-tri 

poggiato dal settimanale della Fede- U. ^9 I rilumalc -i •• -mlm la mi onda mlten 

razione di Novara. Fu una gara ani¬ 
mata da entusiasmo e da sincero spi- 


PICCOLA 

CRONACA 


Si danno notizie 

Il bersagliere Lido Marchesini, re- 
ridente iti V. Portucnse 959 (Casetta 
Sommili l ha riconosciuto m una foto 
pubblicata dal nostro giornale il 
commilitone Cirolli. 

It Marchesini è iti grado di dare 
informazioni del Cirolli fino al là 
agosto 1944. giorno iti cui lo lasciò 
nel campo tedesco Ili B. 

Gli operai della Tudini 
. per Torre Annunziala 

Gli operai e le maestranze della 


Oggi: 20 febbrai»: S. Claudio. Xel 192T ai- - PCI lUllO AìillUIItlOlCJ 

\enna la rieouìluzione clandestina della C. Gli operai e le maestranze della 

fi. L pei opera dei Comunisti. Nel 1?61 morirà Impresa Tudmi e Talenti adibiti al 
• ristarò Modena. Alba: T.pM; tramonto: 17.H lavori del nuovo Cimitero al Cantie- 
Temperatura staiionaria: 1.8 - 13,4. re di Prima Poita (Roma) devolvono 

Notizia dalfinagraU: w*ti: ma-ebi 48. te.i- la somma d. L 31.500 per la sottoscvi- 
inine 61: morti: masthi 48. femmine 10 . Ma- rione a beneficio dello famiglie di 
trim»ni: 27 trasentii. - Torre Annunziata colpite da tanta 

Taitiia ti inicidarù beri faltro jettand-'si 3 Cla E U1 a - 
dilla finestra, la dirianhevenne i’aola Ih Bari . - - 

u m seuembré' SJ t. ’* “ ' !i li N. 21 di « Politecnico » 

Dna carroitt latti ner rf,«i 1 ì iniiierà la timi- ^ f l n - -I 'lei Politecnico, i.iansim 


v u» Ili Sfili ui'“' ■ •— »«• w . ,| | 1 

linone subito 21 corr. :m nirtcnu da Ruma errala ritorna sulla po umica intorno a!- 
per \>aeai& a m eu*\ dell» tradotta alleata per- rt n\u*\ii mliura it*t» Io scritto : * Paté 

. n,ror,U U Imo* A, I * L R >. 


torrente la linea di Fai onara*Rimini*l»olo«jna- a ,V*ì nn * , ‘ . . . ~ , 

Y ff001 IJcUo na/ionali/ra/ioui in Coco»!u'ni- 

‘ . lina \\ parla !*» pro^ulcnto Rene*. 

Muicoloi&mintt ili tao t il sì<j. Ano musetto, |, u »jn rr (’,il\inn o Irrra raccontano l\ 
lapitano di luogo c ito da f QUiii r !n ^oliiudine degli italiani miU 

uno Mherin che poterà frere ion-f()uenre mm- ( a gjru-r.i di Punente, lo r.-rit.'i dei pn- 
Anche t carrettini, commercio che ha avuto il suo momeuio di gloria. mentre ■ triivestìto • da Lntisma i f fj ,(p, riedu di > Itouio. 

cercano di adeguarsi al «ribasso dei prezzi». Ma questi richiami non di impressionare im >" «n» d. gue- lnulin-. per la -tona del giortulùnio, 

sembrano allettare molto il pubblico a giudicare dall'aria di sconfor- ni'" d^ridola^'ib.' tììuLMÙfamente'* andjnmn "à '} ar ‘". ( *"‘ ,r,ni 1 fi " >rnal1 in ' 

tante attesa della venditrice di «filo acciaio» V a0 ‘ O . brinatamente andarono a di,.emiro., e g,ornai, d, parino. 


In esaltalo scoiivollo ilall’ ira 
siiara contro i yeiiilori 


it-.i innttiiu, un uomo rii riuqiianfan -1 


della noia 


‘et onda udirli- 


Un carico di 1000 qp di picorino è aite-n 
entro oqgi a fnitaseri hia prioemente dalla 
Sardegna, al prerio di ?.. 250 al lq. al paria 
di pirte.ua. di I. 3)3 «ripa l'a-igiunta dei sari 
diritti. 

Un lurlo dì lappali parsimi per co salare 
di olir# sei indiani è- sutn oprnto airi ditta 
■ l.a Preterita » sita m p. Poli 25. 

Dopo celio laccio è stata ritrnsari intatti 
nella si,a ca--a la pni>i!a l.mda Cabro, sarella 
del noto attore de<f-lnto ri settimana ssarsa, 
maria all'eia di 12 anni di uin, nel PdVJ. 


SOLIDARIETÀ’ 
P O P O L A R E 


VI iniM.uisi dille f 1. dello stabilimento 
di Ilo i.s I i-a \ i-, ---.s idi npirai ed impiegati 
b tilt;» rimi —ii :-! noi! un di Torre A-maviata 
ri -amnn di I.. i'!"> psn ad un'era di risoni 
effi-it.i per -i,li-iati. 

Il laimt, ii lim m\,i dii Sndti'ito lasaranti 


P.utpoli-.Moni- rh *‘ ,f auleti li rn le-ia-tube -i ante- , n |, , „ su , |. iiipt» (Tillei per la s'tto- 

1 rnrrina ilal tara li»» iti.! i » a I > nuli, i .li In. • > -r a. 


rito di emulazione: il prefetto prof. ni. il meccanico elettricista Kanrtondo Fran- 
Fornari, inviò una lettera a tutti gli Zini ha tentato di uccideie a colpi di ,-^v 

agricoltori e alle risei ie.dando con pistola i propri genitori. Silsio e Maria J// / y - ,// 

ìa sua adesione ed appoggio — come Civita Macera, ri-pettisamente di settanta- f II Ldl'H 

quello di tutte le autorità — nobile sci e di som intuii anni. . . .. 

impulso all’iniziativa. Le donne di Premettiamo che Raimondo f-ran/nu ha U l c . ’V ... 

Novara hanno dato la loro razione passato due lunghi periodi della sua vita to come l immagine della follia. 
mensile di 1 Kr. o 1 Kcf. e mezzo: manicomio. In quoti ultimi tempi, tut* ni recate «l mercato ccftii) 


_ (dii ressjno del taso p*r itir.iare ri pratili ili bca- 

Allirrin ( iui-i-Iiu. il liabcaf ilrll’s Italia * 

• \ »-r ...... i.i . i ■ Si rantmcnli ibr il termine utile prr ri pre- 

J: : ;■ 1 * ra taii»ae de. d, -ir.anile.to murale. 

Uberemo (il cancilll ,,a lr »» (l1 me da bandito dal Mini-ter» pee I.s 

.. . , ... , , . , Oli fili liliale duelline ilei -eminannle ro- t,utituente. «rade il Ito narro 1916. 

Un celebre scrittore definì il cavai- m , no ..... - i 

conte Viìiiìiiaainc della follia- .. .. . , parliti di etichi ira roilatiori r*i allori 

Se pi recate «l mercato equino di l-i.r mi./.. Io rituale gor- d. . Vt.-obalcn-, . ed una formante di arf-t, 

'stnn in rim-i- il h.i.ntli „ ,1 "■* "< > Im H»- ‘ciuprr ilislintei p pen- nel nnema. del teatip e della rm-ta. si pftel 


-tn/ione prò -in.-irati rii Tetre Annunziai >. 

l'ila Pala di P-r-lin ,5 mi) rishiesta dst 
iii.itM'-o» taio-i e -iati (en-egaaU dal iom- 
pa-pin l’i< et. Ih • i i-'ipoldo 


cosigU operai gii artigiani g in- egli « eia comportato assai bene, Testacelo dove il lunedi e il giare - " .. . .. M m|,rr o r pen- ,et .mena, «e, tea.tp e «eia ruma si nin 

piegati B S 2 laaciamlf. sperate di c-erc del tutto rin- di di cg.ii settimana, ima folla di cou-^ ,,, - ,ia n'ipro/iom ..... c«pans,stta il_ mio luer.t nella puma decade del me-e di marie 

*E méntre le vecchie e i vecchi «sito. Carisi, con pochissimi caprili hian ladini viene a vendere cardili, liuti, e st-r-arm pulitini, ma — ionie è risii!- H» iniziato i tuoi Inori in Pveea pre—« gl 
pensionati con un reddito di 140 lire chi, grassoccio, Raimondo Franami aveta somari, vi troverete in mezzo ad una tu»" in iiihen/a -- granile alleato in Tri- ufiu > di r. baroncini 19 del Ministero dell')- 
. .. l'aria di tm honaccionc. autentica fiera della follia. Una jol- Imnate. sistema Po«t-belli< a. ri Commissione i-tiiuii, 


li in il un itti 11 ■ li ii i ili ii i in i ■ il ■ 1111 ■■ i li duplice tentativo di omicidio è asse- lia che scalpita, si impenna c ridc| 
. i ». mito alle io.jo, iicUalutazionc dei vec- grottescamente fra i Itnieriii dentom 

I Iti R rirhlPQta SI lìnupriin chi ,in via Ha*cnto 46 . già Ili dei cavalli. 

Ullu IlulllCulQ 01 UUlOlllU Raimondo Tranzini — thè è disoccu- / trccentosrttantnnove ronzini che 
. ..... . rato da divei-o tempo e ha moglie c una S0T10 attualmente attaccati alle stan - 

HQI fin nraf ri P POnOI ,15 <lieci anni — *• è recato trn. g ^ c delle carrozzelle romane, proven- 

UCI liUliyI Ollul 0 wUI lui conte molte altre solte in questi ultimi pollo da questo chiassoso c pletorico 

„ _ ... _ . . ... ... tempi, a chiedere aiuti t mangiari ai suoi )nrrc( ,j 0 rio ,. e n pTe ;; 0 rh un Imo», 

Il Comitato Centrale della r edera** * vecchi clic cjjli considera, u^ìl^ sua cqvuKo d(t tiro sale fi cifre ijjcrUoli- 

zioite Italiana Poligrafici c Cartai, di esaltazione, assai danarosi, ma avari. che nientre quello di uno soanglie— 

fronte al vivo malcontento ed all’agi- Silvio e Maria Fi.-maini non hanno rato ro!l; ,-, i0 S( - aggira sulle ' trenta- 
tazionc dei suoi 100.000 organizzati mai esaudito le richieste del risii"; poh „iila lire~ 

- che hi più parti minacciano la so- nc hanno la po.ss.hihtà, ess, sFcoiv, e c é R r0)riclari di „„ vavalt0m sin 

spensionc del lavoro — per la man- da credergli. mire scheletrico c miaolosn come 

cala pubblicazione ed applicazione Avranno, forse, da natte qualche ma- P Dilli rere nc/nuattro ra¬ 

dei dccrcfo sui contributi unificati, grò impanino al quale ».n.inno anaccati {( dell’Apocalisse ha posto sotto 
chiede al Governo di voler prendere «... quel 'amore, suggerito dii.. t-eoesu- •f^r, aeU Apw a nsse ha posto sotto 

immediati provvedimenti diretti a uni- V a ™ ri , ' c ' * ut *'™ *; ,certo c '*" nc, ' c ' the mantenerlo ... vita vi incontro alle 
/icore tu tutta Italia il sistema dei V V - . alhiam# seguenti spese: fi e Itili di biada. 2 dt 

contributi assicurativi, ponendoli a Queste ragioni pare pero non al.lnano » * .. - tormano un (ti¬ 
tolale carico dei datori di lavoro mai convinto il tiglio Raimondo. Anzi. ,, , 

10 ,7. -, : T „ V, , f“r uru - «..nitori ha .-mitri- sorcio banchetto per itti calmilo da 

Il Comitato della Federazione stes- presunto egoismo «tei genitori na contri rnnnrosnntnnn ioni sorso 

sa fa rilevare altresì che tali nrov- a eccitate in lui amare/re c astio, tiro, ma rappresentano una spesa 

sa ja rilevare altresì ine tau proi motivo serio di rancore verso i giornaliera dt 7-fj lire. Cc poi il gnr- 

V edimenti, oltre che mettere fine ad -V tro . e -one di scuderia ili solito affamato c 

non situazione di arni-e disnnin oro- " 101 •' vecchi » e. pf r 1 elettricista, lauti- -Olle ai stimerai, ai solito a pallialo e 

«^ìiu 3!f «ss. «*« -1- r/rSoSr» 1 "iirT;;’ , ;i.;»rriT?i7 

K»« consciitiret,l,cro di <*' » »“’VJJSJ 'àelió ritolta® 

tenere quei Itcm miglioramenti eco- 1>ri ; <lia é scoppiata. Rinno- in media stille 7 50 lire mensili, 

nomici realizzati con gli ultimi adc- tlna r ; e hiesta di danaro, avuto in ri- Per ferrare le quattro zampe di un 

guarnenti, , ,,,, riti,",, Uaimnndn Franzini, ninnila si rlebhnnn sborsare min sitl- 


ivaimuiMi" ruiiiim — me r ui-u-ui- / trcceiitoscttautaiiovc ronzini che . - - H Br , n i„a; t ,i n 1 .,. 1 , i:i„,- rinr . 1 , 11.1 

rato da divei-o tempo e ha moglie c una sono attualmente attaccati alle stan- un "* ?. Viletho i staf arr/siato nei nres , I 
figlia di dieci anni - « è recato ter., ghc dcllc C(irr0 zzetlc romane, provai- '••'"«re ,1 nn„„-r.,-» p„l,h „o. inlcres- - lfrn lnl ‘ , 1 


Il proprietario di un cavallo, sia 
pure scheletrico c angoloso come 


lia che scalpita, si impenna c ride \ IK -|, r Mimr.ina r -Scarpelli c-tro-i di- t ’ ,, f il ru ono« imeni » della qiialifi'.i rii parti- 
grottcscamcntc fra i lunghi dcnfoni a|(ir|t j la|llMl „„„ ntcno és.rosamrntr ' !flìc r "’ pnMe dl r "" m P rn ' a 


, VKLIO SPANO 

, Direttore 

-MARIO A LICATA 
Condirettore responsabile 
1 Stabilmente. Tn.ografi c» U E.S T.S A 
Cooperativa Di;tnbuz:one Quotidiani 
■* Concez-sionaria per la vendita in Roma 


dcpo-io in favore ilei loro t-ollrga in gior- 


sl valore militare. 


Camera di Commercio 
Industria c Aoricollura - Roma 

Avviso 


-late ilcllc infiliti -ul loro mulo. 

\i punti rii marzo la irrra udienza. 


laiti òltrc che mettcre finc ad Altro motivo «rio di rancore ver» i giornaliera a. /« i re. y e poi 11 gar- 
’f nit, olire cne mciicrc jinc ua «stretti» è ner l'elettricista Fanti- zone di scuderia, dl solito affamato c 

‘dai Accenti 1 alZenUdcl'conlril che sua madre c. in certo mòdo, an- scarno come il ronzino, a cui ranno 

sleU C rn L li , rn rii „ - che suo padre, hanno sempre dimostrato corrisposte ,0 «re a I (porno ed mu- 


Si è «ttUbiU 1 .in pavtiglie rii thinin" prr Società FI ALIANA FFR LE 

>i,.-pi»reri famigliale ri giovane Pa-gua Tevi, STRADE FERRATE MERIDIONALI, 

aiutante in via D'T-.anio 1). K’ «lata a-.nm- nnonnna con Sede in Fiicnze. o. c 

pagnata a >. fìia^omo rial mari!» Ternani!,. venne costituita con atto 18 sette, 11 - 

l.imiii. bre 1862, togato Tut vano, cd -tvvn'e 

ttn capitale voi salo di Lire 6S3.925.COri. 

.—— s i '- r - .. ha pi e.--,riitntt> domanda dil etta art o - - 

nIlr . r , nt m nt nnottrviivro tenere l'ammissione alla quotar.ci- 

Pili-, COLPI Dl BROWNING SJkr %Ts£:- 

nominale dt L. 500 c venale di L. 17». 

• • v • v s g% v» • ciascuna. 

suicidio del fuochista n tcMua v 

f ff f., » (Giulio zatù) 

dalle dita affusolate IL SKGn ^vs,^^ EnALE 


1 LUOGOTE NENTI DEL LUO GOTENENTE 

Anche il Moro andò a Corte 
come Salvarezza e Giannini 

La catena delle corresponsabilità prr vati appunto dalla debolezza del (Vimini*- 
la coticc-'ioue della medaglia d'oro al tal- sano, cosa documentabile da itnmeu-i ta¬ 
so « 1 oni.t-o Moro • è ormai stabilita- ^ c j co |j. j; 3 nome ilei personale del Tnra- 
Srin.n infatti in grado d. intorniare t mi ,. aWa(o A „ -, , a commi-ione inter 
nostti lettori di tutta la tratda. che la 


veritiva pratica regni, in coperto e» se¬ 


na chiede infine che il Commissario s| r- 


gretametite, l’ino al girino in cui L'Ila- ciuchi le accuse rii cui -opra, che attuai- 
(r.i .Vuoto, organo ridia monarchia, puh- mente infamano tutti i dipendenti ilei 
bucò in prima pagina con grande rilie- Commissariato Alloggi c chiede clic si apra. 
\n la fdogi atri ilei truffatore prc-en- « e | lccC i- ar i 0 . una inehie-ta MilFopcrato rii 


-.ita una richiesta di danaro, avuto in ri- Per ferrare le quattro zampe di un Ir ri alibi,imo dato in breve |,i noli- nel portafogli r> soprattutto, le -uè ma- 
spost *1 un rifiuto. Raimondo Franzini, cavallo si debbono sborsare uno sul- zia del 'uicul," di uno ‘ennii-uuin sul- tu. 1 e mani del fuoeliiMa Tlnn-biri-hi era- 

fcrmvolto dall'ira, ha estratto una c Ile- l'altro sci biplictti da cento c con le la -alita di >. Nicoli* ria Tolenlint». no bianche, < Ai-tinte >. lien enn-ervale. 

retta » e ha sparato due colpi sui geni- tasse sulla ricchezza mobile si C iu/i- >i trattava ili mi americano di origi- ben enratc r. scjn/a calli, 
tori. Il padre c rima.-to illc-o. la madre n e arrivati in fondo alla colonna del- ne poiana, nato in (Tua mi quarto di Quelle mani non sembravano adatte 
tenta leggermente a una gamba. fe c uscite a. Per le « entrate » busta 'i t olo fa: il suo notile era Walter Plen- ad adoperare Ip pala da radume. Viti 

Agenti del commissariato di P. S. Sa- chiedere ad un vetturino per portarvi 'lun-hi. il -iin tnrstiere marinaio mcr- c| ]c u n marinalo, il suicida -rmbrereb- 

lario hanno tratto in aricsto il folle cri- da Porta Pinciaua a Piazza Venezia ramile precisamente * -ulcr » cioè fuochi- |, c piuttosto un intellettuale in caccia 

minale. C se nc ha subito una idea. '••*- Indo—ava un ■ amplilo grigio e uno «jj sensazioni. Eppure «olir sue carte 

* - — - ■■■-— ‘ Un cavallo si trascina dietro la -phivrrino avanti. I Mini abili, e tosi L -'c scritto: c Marinaio dall'età ili qum- 

S TTT P D 1VT T r '« boiticetld > per dodici ore Ul giorno; 1 ’"^ '««rpr e ii .appello, «entf.rara- ,|iri anni »... ' 

UJLi r 1 il IV I Xj dalle seffe alle diciannove o dalle "<• «|*l»on-t usci, .lalla fabbrica, f ina- * * * 

dodici alla mezzanotte e riposa solo r, "‘" «inerì, ani ii-an.i vertirs. compie- Ag -iun-iamo la noti/ia di un almi -m 

—_ nunndn hn il inni di nmiein felle è il tain.-nte a nuovo quando -tendono a ter- ,n la n, ; n/la ,,n auro m- 

nnr T A T T /N TI quando na il mal ai pancia lene c i « • , ' . culi.* avvenuto in circostanze sfrattameli- 

TtrT T A 1 f C Jri C J nulle piu comune) n e raffreddato O ‘W- p, " . - ’. . . ,lin '9 ‘ro.iera. identiclie- alle 19 di ieri -ul mano 

XyjLl JLf JLJ il V Wil nnnnrln è mnr | n felle è rilftì.llO motel lf I luti-Il I n*h I «I C II. Cl-O «Oli Un Col- , t ||. U . „ ‘ I"' 1 ™ 

qun>1 “° c 10 to (C ' m. di ni-loli « Brouning , 6 Il nroiet- 'riadalr all nllez/a della curva di via 

I funerali dt un ronzino sono mol- ( iiI( . | )riK i a ,' 0 'le'-''èrmcn- ,l ' Vi,In ' ,n, *-'n T ' a c *»"to trovato il co- 

Assemblea dei professori e presidi to spicciativi ma costano aneli essi. , ramici., inamidata, penetrando nel « ,av f r J «!• ,,n Piovane di circa v.-nfanni. 
di Roma II proprietario tele/omt alla società . lllirr , In „ rlc t . Mat l, -, js(an . tale Alfredo Oc Pronr.s, d, (..ubo r d, 

„ . della Saraigna che ha sede presso il . . Adalgisa Brimetti. abitante alla Cireon- 

riri U °sc.|rmr.a P pr.n.n. iari Stlip.^ai, Passerà- Ponticello di San Paolo c paga 5U0 li- ' |rM ' al ,,, ialllo H „ rl | )M ; (o ,t folle gesto '^rinne T ri*.nfale 19. ricino al cada- 

Me..'straordinaria» dei motesfort e presi,li rc P Fr vcmr Morato della carogna. )M gi ,„ anr a f„ tti |<t -r«!ite al gioro. v . c [r » na * Brm* mng » un proiettile 

de ili istituti tr.erii rii Roma h* apptovatn Al Ponticello la carogna viene yen- ,|nio , „ r || P t , ir ta-. he sono «late tro- ,lr ** a 9" a le r IZ aveva trapa--ato il more, 

l'muo rii un lelpgrarinia ai Ministeri de! di ita all’amministrazione del Giardino xnlr M ,|„ pori,e lire. Qur*ta ipotesi sarei*- unR ‘ r * r ”l ,,s r _ stala tro- 

i 0 ,„r„ * /oli» laihhiid istruiioàe. in rui si Zoologico che la dà in pasto ai dir- |, r avvalorata dal fatto v hr il Plonshin-Wi ,ct ‘ rra - "bretta ai genitori. 


GEOMETRI 

Preparazione agli esami di abilitazione 

Noria pi ima decade di mai/o p. ■-'= , 


attrezzatura per le esercitazioni topo¬ 
grafiche. '' 

PICCOLAPUBBUCiTfi’ 


3ttn io par. ■ Neretto lattila anppta 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


di Roma II proprietario telefona «Ila società " , t .7 r . l a m.òr.c é M.tlt qua* tolo- ^ \'T’ ^ r ,H cnnce ona i esc.usVva " 

I ^rmrio^prort rile ’Sdimjai. S Ponticello di San Paolo c paga 500 li- ^ abbiamo at.nbuito ,1 folle gesto Irizinfale 19 ricino al cada- SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 


laudolo conte un puro eroe tnonar-h'co. 

l.a i,r.i|Hi'ta di med.igha d oro al Ctiar- 
nicra tu fatta dal col. Federici. Quindi 
ia pratica passò immediatamente iti visione 
del generale t- qualunque » Beuciveuga, che 
ne modificò alcuni termini. Le succrssive 
firme furono quelle dei generali Oddone 
e dirotti e «li altre influenti personalità, 
lutine ,1 inlomie’.lo monarchico Barialiò 
si incaricò di ottenere la tirma del Luogo¬ 


tutti i funzionari e dirigenti. 

Il marito di Mimi Pelarci 
querela « Spazio » 

Il marchese Boggianì. marito di Mi¬ 
mi Petacei, ha sporto ricorso al JPre- 


rid scarnarla provini iair S.lipigai, Favicni- ro.iumi» u. a«« r,.u . 0 i yu».. krl n , , alllo atri, mito il fo] 

1,1 e.r ' suaorriioahà - Seì ptofnforà » presuli re per venir liberato della carogna. (M gi(ixanc a ,„ fti ,, ct ditc a 
degl, istituii morii rii Koma h* approvato Al Ponticello la carogna mene yen- ,|nlo „ r ii P - lir las,-!,,. <nno < 

Finuo di un lelogranma ai Ministeri de! fiala all amministrazione del Giardino xnlr M ,|„ poche lire. Qtie-ta ipntr 
lo-na e delia t.uhMùa htruiiose, in rui s. Zoologico che la da in pasto ai c tir- |,e avvalorata dal folto «he il l’Ir 
affr.-nu la dori-,one d, intraprendere qual- divori. Il tìisccnucntc del mclriiicoi - ,, r ., p,.-«e-.. . ella ruevnta di 


«ia -1 ari, me sinriar.tle per una giusta ri.solu- 
«nne del problema deli'insniovihilita e di 
tulli gli altri problemi della tategoria. 

ralenti per autisti pubblici 

Il .'inriarato autisti avverte gli autisti pub- 
bini «he un suo addetto è stato incarnato 


nil'ori. Il discendente del mclanconi- ,. r ,, j„ della ri.evuta di un oro- < ' nn,rnr| ù r poche parole destinate o ‘|iie- 

co Ronzinante scompare così riobil- h.ei,,, rilniiat.icli da un Monte di l’c- ?;lrc * c ra ? lnini ori «incitilo. 
mente tra i denti cariati di un ree- ^ n i di S. Francisco, ririn un mr-e fa. . — ■ 

cliio leone. La -na Tiguiu -areblie dunque quel- — li* • *a • 

Da qualche tempo però i vetturini la -lei •-la-stro maniaco posseduto dal Kdppr 6 S 6 NTdflV() UniV6r5ll3N9 
si sono fatti più accorti c un cavallo demone del gnu of ~ r 

morto Itoti rapjircscttla più Ult fasti- Non è po-ibile affermarlo. Molle rose fftn'vTft SfllPriììffllin 

dioso onere. Venduta ai macellai la della personalità del giovane Mucida non wii.uv j vjiui iiiiuiiu 

w.nrtir. ri! ,,,, rn,i - l’un <- f/ìttli- rii 11,1 flt - '.*11,* .TlUirr. il fati" . Ile fosse Temilo Sii n-,. rìnfn.tftp-.mnntn .1 -1 TJ a-.. « — 


tenente. .1 quale — uaHiralmente — rice- *°re comm. Battesini per chiedete, a r dalle 16 alle 18. 

vette a ('erte anche il truffatore (iitar- norma dell art. 700 Cod. Civ. il se- . . . , . .. 

niera co'i come aveva ricevuto ^alvarez- questro preliminare contro il settima- Assunzione onbligatona di reau- 

ta e il « fondatore » Giannini. naie Spazio per la pubblicazione di c ’ nelle aziende 

Dei contisti avuti con il famigerato un servizio sulle noz.zc fra Io stesso l.T dirin Regionari di Roma d»l Ministero 
- guercio ». apprendiamo inoltre che *1 Mo- Boggtani c la sorella dclFamica di dell'\«-i-tenra Post-beilira xunuaica ebe in 

ro. dopo aver mudato il * Movimento par- Mussolini: poiché il settimanale an- appbra/tonc rie! de.reto prefetiino ia data 

tigiat.o » r dopo essersi bruscamente di- nuncia anche la programmazione ini- ;;q gennaio 1915 riguardante Fa.-sunrione «ih- 

-taccato da Farlo Andreoni. diventò tino inmcnte dt un documentario cinema- Migatnna del 5Vi di reduci nelle atiend*. 

•lei piu as-ulti. fiequentatori di via For tografico inedito sulla Petacci. nel lutti i ifduci disonupati della Provincia ni 

novo. AI secondo e al terzo piano dell'ex ricorso si invoca anche la proibizione Rama, dop-i aver ottemperato aUVnblign drl 

ca-a della g.i.l.. pres-o i rispettivi quar- di proiezioni del COI toinctracgio in «ensim.-ntò della diioerupaiioue di tai al 

tier generali ni SaUaterza e C rmllas- questione. s U '>r-«ivo rieemo preritti/i» 4 febbraio 1916. 

I) Annunzio. ■ niessa gl. appOMti l*5t*-i di eollntain»ilto. *9- 

lo-. «, e cercato . 1 , creare .in eroe del En mv.tat. a pre^n-arii non oltre il 20 r. 

ri reazione, lo" r cercato « 1 , mettere tm «COniCSSa» AQOmi to. airi rispettive Jlmnitmi « ombattenti- 


«A sr lento Salernitana 

al nnni.ro delle pateati. Rivolgersi alla sede varuc di un ronzino c fonte di un ot- *'"pn.i.rio ^"ib.ni'a ^iTalbrr P€r ’-'^tenessamento del Presidente 

del Sindacato, vi, forino 4. dalle 9 alle 13 timo gundaenio; circa J50 Itrc al citilo. ;, it ^ rriIll !„ \ n {o „,2 rafla «jì bella ra- Asro® avrà 

e dalle 16 alle 18. R. SPADINI gazza nne-e ,,..,-crvaia tu curatamente stadio Nazionale. Il 2 . incontro 

issunzione obbligatori» di redu- . . .. — — di calcio tr.» la Saletnilana c la Rap- 

ci nelle aziende presentativi Università Romana. 

|| Consiolio tecnico di produzione ,, m , 

z.ppliea/tonc del de,reto prefetti,,o in data 11 WUIIWIJJIIU IWbUIVU MB |«l Amenta. Tori. Seracint. Jacovazzi. 

39 gennaio 1915 riguardante Fa.>sur,rioae oh- m _ ■ ■■■ —— ■ Colaneri, Volpe, Margiotta, Valesc, 

n.irsu'Surs nominato daqli onerai de a Breda ciw .«. 

Roma, dopo aver ottemperato alfobbligo drl bbwbbbbbbm^w ¥ r w nardi. Fenoli (Biagiolt), Fabbri, To- 


IH ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
61-372 c 64-964 ore 8.3H-IS; 

Via del Tritone n. 75. 76, 7$; tei. 
16-534 (ang. via F. CrispI), ore 8,3018; 
Soc- VIAT - Via Leonida Blssolall 
lex XXI11 Marzo) n. 23 Tetef 43-29? 

25 Domande d’impiego L. S 
FATTORE pr.itu i-'lim* r-iln:re Rrstiame r.fire«i 
•l.rezic-r \nrnriv t'ir.iru. Rrlerenre enntf.-IU- 
■tilt. T.bf 3;n9,Ki 


Il Consiglio tecnico di produzione 
nominato dagli operai della Breda 


Riunioni Sindacali 


trut ta,ore .n vor., 1 ,rione di far quali, in, “ * nvium, ^ràUrio’ ,1 t«-rnV« della drà-.B- 

* Fhe^asprtta ri H.zTpcr far luce c, m - nUOVailìente Ìli ASSiSe rat.one. __ 

pietà sulla attività siirce-«i\a del Moro ,, . , . , 

e dei -noi amici, .ull'atiiv.i* delle nume- 9 »rtfembre. sror-o. la I .-e/ionc . . c . j .. 

r.—e bande m.-narchiche che ancora il fc- d condanno la « . omr-a » Ada- KlUIUOni Sindacali 

-tano Roma, -nlri crcf",o„e di tanti per- ™ ' al ' Cl ? ì(ì J"'«nda f an.pagnol.l ed .... 

messi e facilitazioni a tipi come un Guar- commrr. tante t.nr.co Bel trami rispet- R cimitats dirittiT# «tsdical» albergo mensa e 
mera' inamente a r 11 anni <|i rr« lu^ionf afuni e tnaioraifi prr i^r^rci C'2 *orrnte 

I.'rs,.lenza a Roma di tali elementi e P < ' r d ' rollaboraziomsmo. a»ri «re 16 ia viale dei Mille 23. 

ri rete di icnubcità altolocate che li fa- f’ 1 imputati erano inoltre arni-ati di 
vori*cr rappxe*enta un grav..-«nTto pericolo i,, cr denunzi,ito alle r-". alcuni ufficia 

per tutti coloro che hanno a more le li e partigiani della « banda Bertone ». Tutti i Compagni deH’A.T.A.C., 
-erti delta democrazia, in nome della otta- Avverso la condanna ricor-ern in Cas- liberi dal servizio. Sono ConVO- 
le chiedono che sul « ca«o . venga fatta brinar i difensori aw. Jacobciii c Mar- ca!j jn assem blea per Oggi alle 

U A mrrirà"d?'c£ri,i aggiungiamo infine ‘ TaTl’ >er. ferale. <n conformi con- ° 7C . 16 " C,! f SCd£ d5lU Sctio ^ 

che negli ambienti monarchici, non molto cln-ioni drl T. M . ha ieri annullato la * onte-KegOla. 

tempo ia. si ventilò la proposta di remi- «entenra. rinviando la rau-a a nuovo e*a- Interverranno i compagni 

tiare tl Guarr.iera consultore, non Tasian- me pre«-o la sirss* lezione «li Corte D'Onofrio e Massini. 
do alla monarchia un Patri**! « quali;n- d A“i-e. mmm 

que • che con la <na oratoria al congres. 


«ensimento della riisoerupiitone di cui al , , , , . . ...ni r . uab* Manda (Rosini). Kriezu. Levi 

«e<-r-«ivo rirrzeio pretett.rio 4 febbraio 1946. VÙ* ,Irl *'* ',° rr - ,! c .; na '' '•' ri,n,c ,,rlh Brr,la , ''”= a '’.* favorrvol- (Vinccnzinil, Koenig (Chiaretti). Bo- 

piess,* gli appo-it: t fh-i di eolricam«ato. so- *! r f n7 / - drll< ’ l{rr,1 ,■ , ,I, I mente a....he, in . mi-i.lrra/ione. anche, r j n . Nicolic (Caporali), 

no invitati a jirf=en>*r«i non oltre il 20 r. f ’ a,a hanno approvalo un ordine del gmr- ,|«.||„ s I(l rit.» di o| ero-.là. di di-ripli- La rappresentativa Universitaria Ho- 

p airi rispetiive Dirc/mnc'^drilrà "'"lab.lnnentcr mantenga r '!’ i ! 1 "’ " ,l * ll f rr '«' on ‘ ah,l,,a mana scenderà in campo galvanizzata 


I' ’T . .V .i l Dirc/.i«*ne dello Mabil.mct.to mantenga’" ' , ’ .. ... mana iccnaera ;o campo galvanizzata 

sture f..hrnri.i il tes.rr.no della d.sn.tn- ^ a| M(o ftr , a , a rla . Min . nazionali «I. «... hanno da:.-, prova que- da , successo riportato contro gli 

T* I10 ‘ r ' rione dei 3 f >0 operai, e rilevata allre-ì *•< omini lavoratori. glesi. i quaSi come t tifosi rirordcran- 

’ Fin.oinprrn*ione di aldini dirigenti in — - - - - no furono *battutti per 3 a 2 . 

rs« • • .a IS merito al problema della nprr-a pro-lut- . . - ... 

iiumoni Sindacali tira .leirazicn.la alla «piale ‘..no lega- |Jf| UlD3ltllO SUI LOIlSIQll 

te le sorti degl* operai, c de. idono di no- - 1 % 

camttats dtritt.v# «lldacal. a b«rgo «n.a ( minarr „ n , , otnm ,-.;„ n r te..de., che dj nodìfino alla STA > riunì rxrrr» lì ITT 


glesi. i quaJi come t tifosi ricordcran-l 
no furono *battutti per 3 a 2. * 


Calzature di fiducia 

COLLEMASSI 

a VIA FLAVtA 


ria luircti 13 ha iniziato V 
la vendita stiaotdinana 
a prezzi vantaggiosi 

VIA FLAVIA. 90 (ang. Via Senio Tullio! 

VISITATE L’ESPOSIZIONE 


Un dibattito sui Consigli 
di gestione alla S. T. A. 


l-o qualuuqui'ta ha sollevato una ondata 
di -degno in tutto il paese. 

Si pen-ò anche tcr*e in con«idrrazione 
de. -it, i precedenti, di affidargli l'appalto 
del', v:glanza r.eit>:rna su Roma, con le 
iv-i*egi:enze che tutti por-cno tacilmetite 
imrragirare. 

Ma r- i non se r.e fece più nulla: To 
ma«o Moro era più utile « r.el'e mazze » 


ma«o Moro era più utile « r.el'e niazze » TEATRI CINEMA 

per «foggiare la ‘«a medaglia doro e as- i BmS0; 1T „ r rk„, rl > Alti.ri: I ri:»-, coxasèa^ent.. 

-oliare elcrrert, alla morarcoia. oarstra ««rg.o Fa.rirti. Icsaati»; Foiba. 

rno de. biogcter.ert: del Lnogoten.-nte; ma WT,: •« 1*-^= • l='M*M.=a . rii S. Ee:rv. A.lnnaton: U Tarmi.» ri»,.e ri:„r. 
certo «e le indagini «aranr.o condotte con C«» '' 

ri rece-sai a oculatezza di Icn ahri ino- DEI B4M1I5I DELI* COMFAGSU MLOOSI. rio- *&'}•■ 4 . 13 T lr2C,j3 ' 
go:rncrti ?t*.v>cncrÀ prr*i o parìa re. c^s -4 ere 10.^0 al ciafsiTfyjrafì ^?a*;ic 3 La qiUsa. 

Kt-rarrfbV <ia tì;rr, ad r$errp:o, qualcosa prmf» Tra!» MiKn* • Ore feltro ? Slfllica Inaila: FicV.sJr 1 z*-;;*. 

-nlV titirrarf r>l Ma. rei • f.a'*»a aa<:ral# ia 2 a,ti m e C. Vm. ? F*tc^h (i.-M'a. 

ir^ìif 7 n>\ 'p<“Tìjtjff cne la lVvG?ì* cerchi EL1SZ0: r» 7 e 17. rr.*r;»_ rafani— n.k^ì Brani: ^ J. 

tU -ap<n:c ci p^ù di %iz 2 ir.izìatita. « ialerlzdiO • ci F.. O' V:-t. Icjm.w: Tfrji.R.tJ. 

— * SCENA' ri *«■» ABMaia: ntf.^aTo il axnr». 

SIMPRE SUL COMMISSARIATO ALLOGGI ». u ““il, i, Ie ,„ s «e e ri~. 

_ QDATTEO F05T*>E: cr= ? . A.-gra-* 4ivo: .11 C a ? raaie*: Robin Hc-d. 

n* . _? _____ '* *- Caprasickatta: La resa di Tifi, eri 16. IS.30 

COBBiDI Olia 116 In... oariìv». 

I. CECn.Il: ere 17: Qaarto t»s«tr!o risi cela Cliriii: t r;on;frì ridila rr<:i ri or* 
lettera di riiraisMoni dell avv. C;arn- dedicata alla «isica strcuntale ria taser». Cala dì Rime: L’c«no rii birnm. 

pan. da! Fommis-anato Alloggi pubblicata. T1UE; Taranto, ore 17 29: C«lsssi: XL Pera, 

in pane o integralmente, .molti giornali .Vestire:;, riel j c d • di Neani-Maz j.s. (sne- CM.ms: Tragcardo. 

romani con vivo sollievo della poporico.-e. , Ccrj# . „ T15ffJIa S1 ; r6 >, !a , j f ,„. Ie . , 3 

e in part:co-«re de, senza tetto, ha scile- («ert-eda puntata Peracc. arriva , Prenda 

va*o ,1 gr.:«to risentimento del personale UtDirTA’ 1 j Parrai 


4 Jue*te «oin te prime informazioni «li 
uno dei luogotenert: del Luogotenente; ma 
certo «e te indagini «aranr.o condotte con 
la rece-sat'a oculatezza di tcn altri luo¬ 
gotenenti bisognerà presto parlare. 

Rimarrebbe da dire, ad esempio, qualcosa 
-uFe ge-ia t'iurrare del Fnzilla«. Ma. rei 


CiampQDi una ne la... 

Ij lettera di dimissioni dell’avv. rsaro- 


afitn, e *-ovor i; a per vererdi 22 .*orrf 3 te ()ì , r man j rrc r ,| j nlo ,|i |*iu a.conci peri yWIIUIIC Olla J. I.H. 

ad' «re 16 ia viale eri Mille 3->. valorizzato macchine «• mnerinli dclb*j | c:i avuto luogo alla S.T.A. un 

-labilimcnto ai Fini «iella rii o-truzione dibattito - c Ui Concigli di Gestione a! 
economica del par-c ». _ quale hanno picso parte, oltre al 

Tutti i compagni dell A.T.A.C., Infine si è dato mandalo alla Fom- pcr.-onalc delia S.T.A. il segretario 

liberi dal servizio, sono convo- mi-zinne interna r.I al .-'inda, at.* di ra- della F I O .M.. il Segretario della 

cali in assemblea per oggi alle tcgori» di intervenire ,.re—,. .1 Governo c' 3 .nera del Lavoro di Roma. -, mem¬ 
ore 16 nella sede della Sezione f"T . . ’ v "<* rt bei dei! co ..«.«ioni dei 

Ponte Resola “ , f f Breda .li Roma per la nnn—a in Mercati Genere!:, oc.la \ làco^a. del 

.. a * . effieienza «Ielle «piali gli operai -uno Poligrafico, deiia Centrale del latte, 

interverranno^! compagni pronti a -o-tenerr ulteriori -arrifiri. dCìI’A-T.A.G.. della Romana gas. 

D Onofrio e Massini. Noi «.i auguriamo .he le rirhir-ic for- delia Manzoltnt. della Montecatini e 

mulalc nrll ordine del giorno dalle mar- della Gondrand c numerosi tecnici. 

Presentato dai rr,g. Pastore del pcr- 

n:o Pesent.. del Centro Economico 
/gb Ricostruzione illustrato :n 

B M W ■ m B modo pjr::colareggiato la struttura 

HBB ■■ Mk jc ■ co.i.p-U di questo istituto che 

n i ru -i . rt i - ri nrciri n.-i_r,n_-j- u~_- ~ r - Anzui j Oggi, non -i tratta p.Ù — pÌ 2 CC.a 

io non p:acc:a alia Confindustna — 

C i mi c u » -• .. ■ di dscutcre se si debba realizzare 

I N E M A imatlli. Il Ver ridi Hi».vv r r.. T? . 1 -, Man... ;na 50Ì0 COT5 C -, G per caso sio 

Itiiri: I ri:»-. c^Kasriasrati. qCJlari" f,p?l5a Uril * = '”"' opnortur.o di costituirlo, 

essati»: Foiba. IClì" s *. ... , Dopo la or:l;antc tepo-:z.one del 

Eìtsoatori: L» lar-isll» Wi» Wi,». i «.ri ^' P rof - Pa*nlì. tra gì: altri hanno 

ilio: II so?ii *' ' lt ' * *, . r ,‘' ^ . ! prefo la ì’on. Cesare Masini 1 

Siila: 4 ia Paraci»». K, ‘ rr, » : . " jr ''V ‘ che ha c.-prcs-o Fadcstonc della 


GRIDI CAFFÈ' RISTORANTE STAZIONE 

Categoria Speciale - BARI - Aperto giorno e notte 

Pranzo alla carta con vino, frutta c sci vizio L. '250 

Gestione: LUCCHI & SCALERÀ 



Amala: FvgV.sIc. t. r» 

Altra: I picco!i (ì.-M«a. 

Attaalità: I Elihcjccri. 
isTcslat: Vfrg.r,:,. 

Assiiia: Ha ntravato il n:'* aie». 
Brraisi: Cdi amati. 

Brasracd#: Il rr.T-b,.« riiblustr » r>r. 


. . .. »i c J trn r. ai ’ Gl VJ .'IU.vìv - v i uv ivo., ta-u * c 

JaTiatlh: R Ve» ridi Ha»^ r v-.r ? . f, Man,. nia 5oV> CO t- c caa , 0 per caso sia 
Maniaa. la rriacjpfi?, urala-r... opnortur.o di costituirlo. 

iiJ*ì***V . , , , , Dopo ìa ordiantc fcpo-:z.one del 

.Nilmiuiaa: sala A: La Uv.-ra ri», ^- f Pienti, tra gì: altri hanno 
- an: sai, R: Oz-.l ,-n •> ». I Q . ■ -,- on ; Ccsal€ Masini 

Kairr*.: Il v,«Mri nabgrfv e 2 . ? v !-= eh# ha ^ pr ^ 0 Fadcstonc della 

.««cnvria * latita Pt^c. a::.*» Pr-* «.« U c d u aì!a P 3 uec,nazione del la- ! 

I .Marta». j voratori ai.a dtrcz.or.c delle az.cnde.' 

ihenutaz»: La . !■.* *«: _ l!'opcra:o Fiora delia Manzobr.i cìic J 

Xht»: P,a e» T»I j '.ia mes-o :n luce gì: sforzi fati; dai. 

!Me»c«Jcki: is «•;•'* b.:-r . ! lavorato.-; in onesta az.enfia per la 

Oliagli: Acre ia f.D l«i«v, j ripresa produttiva c il s:g. De Me- 

Orfio: II pia h»! -a;:* r •" riio ci’.e ha portato Fadestor.c de! 

Ottatiaio: La gtarriia «tei rar>-- ; Par'ito Renuhbltcsr.o e?ptrs.-a ridia 

Falli-*: ìil’r-t ri t.:a*a j risoluzione de! recente Congresso. Il 

Ftltslzìia: Fcre=tsa ri»: p-.rt.. |dotf. Reg-s ha eh.taso tl dibattito n- 

rtrieli: Is. sxxizzz.tr To-a >a«;ir «pondendo ad alcune nuesltoni par- 

Plaairin»: >' !■'-«<> a c-.i r.-* r y- ticolari che erano state poste, dopo 

5£Sffi «a* -is". «* ««««va d« 

Oiirintti: <*rr 10.43. 16.30. 1 « "0. 21: . Fa-1 c*FCìin: de. giorno. 


a* 


f t >gv san 

Specialità da usarsi dopo la ras»» 
tura per tonificare la pelle e to* 
oliere l'irritazione provocata dalla 
lama del rasoio. mi 



Ti», era 16. IS.30 Lr-zzizt ri»; yf... 

rinsli: Izt sxxtzzz.tr T^-a 


rirlìo sie« c> Commissariate, il quale in rr.a 


VARIETÀ’ 


strali: Il grinfia» rirll rMi». J' * : 2 n ‘\ r '' ì f 

■Aia: l pioa-.rri ri»!!» rr,s:, ri>r* Pah.ttwa M-qìinl»; P.--.a c«;u» « sf- 

la di Rifila: L’c«=a rii btrv.». Qamaal»: f«et ir.-i. Madrina. 

lassa- SX Ocra Qimiitta: nrr 10,4.. 1«*,30. 1* 0, 21: »Fa- 

litita: Traguardo. pri-ri » (parlai in :'zl as*i r, 3 iMr-.-ib 

na: II vasrrlla suTrcnt» * 2 seti. U-oai f, » r »'eav f AÌVrt P.-jar. » 

(«crraria pestata Prtacc,. arriva a Precida R*fi*<: F.rrr per f 
1 j Marcai. D»*: I-* faacÌLlie rirlle M!.<- 


CUOIO L. 1.000 

Temenze L. 235 - Broccame L. 145 

ROMA • VIA N IZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA ' 

ANNUNZI SANITARI 




Riilt»: \.t «<*-•, rici barbar 


LO RODIO Oott. ALFREDO STROM 


••a i a.T *. alle ! ! ■ 1 
■MI r.-'-rz * — lì 15. 
DIO. >;!'.* I* \ti.r-. 


,’>• r.zi'Zt a---I'ar» 
.*r: — 13- 'ciri v.a 
Cr-Vc-tra Tanp»'? — 
• Froaa-lsc ri<-l tea- 


VENEREB . PELLE 
COSSO UMBERTO, o. SOI 
Telef 61-559 - Ore 5-15 


M. MI 6. DE BERNARDIS 

9;.h..in 4ita!» - 21.05: «U rissra ti li SPECIALISTA VENEREE E PELLE 


m« «--e ammaini r s „ imerc»., ron cwn- m . , x ,s» Petrows. ». Fnn \\ x*Mrt, urto 

uver..lvvoli precisa che tutto eie» e da *t- U11 . 7 . v -. . . . _ , ,, . rara»»*, il -»r.«aro acro. 

ii-finite alla «ua incapacità, dato che come «DTOXL camp, muta era Caria,, «allo «Aer- Flaaiaio. I.'iaaoeeate l'a«,n,r'* 
ma->«ii-.a autorità in merito aveva il do- * 0 : * Tatti la etiti eaata ». Gallina: lltiue iperaate. 

vere e la possibilità dì reprimere e «ie- UDiCIrE: c»isp. riviste e file «Tarri d, gioia» Gislio Cliarc: Cartliacala. 

nunaiare gli ahu«i di cui sopra. REALE: 1» wì» via. Diaria : La gcaraigieae inaanirata 

Inoltre da commi**:one interna afienca SALA DKBERTO: dalle 16. «-omp L ficnaari* lapidila: lìotin R'ori (speli, coaiiactti dall» 

che non rijponde a verità quanto viene b. link i»l!i mitri: • Deve si va sta«era? • 10.30). -- 

asserito dal Ciampani circa la rettitudine SALOSE MARGHERITA: Grandi Gare fidiiticlie. ledine : Signore e signora Saitk. 
degli impiegati i «piali fanno anche no- Fnarion» il ritilimrira: gara dille era 16 Iris. Saunm. 

tare che , raasgion incidenti aono deri- alla 22,39, Italia: la g»a» rii Eirlsv, 


Cinodromo Rondinella 


!i!ro». i ,3 atto rii 1. 4* ere'■«Lo. regia rii Jf. 
Tar. r t» — 21 .27 Fovrcrto «infcmcg «irrotto 
ri! a Fatgris» mg !, parteripatmae rie! flan- 
-,-'a tiai.-clriai 


Jplasriart: il ririrn» ricll c'ro i-.» }.*>.!« .atro., cs atta rii i. 4*erc'r,ka. regia rii Jf. IMPOTENZA 

Triasaa: bora fatai» -»a IU-.« Ri.! ff t u.- Tar.rt» — 21.27 fnir f[ >n •mUniir» riirett» Disturbi e anomalie sessuali 

tnne Minato ri! a Fatgrie» ra-, !, parteripatmae riel flaa- Ofle 9-1 3 - 16-19; festivi 19-U 

Triaita: ìrrssatarc •ri:*-* « .\-n '•-"» * «a r--c 1 l*-ni VIA NSfN CTPE AMEDEO N. t 

Taieala: Faar^e rirl «Me. | \»| 2 rrograiaa fa 420.?i alle 12.35. * n? Viminale (oresso Stazione- 

ni Aprila: I»je lettere ase.noe 'ihsti cei'l-n — 13 10 : Mt-icke di CiaiLoniVv 7 "--— " - 

■ - — rà.nnVV.i D p '’Vr Oott. DAVID STROM 

riltflrirAmn RnnriinPllA 'Vn- •b Tm,at,. * verti -ST: Ter SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 
VI1IUUIVIIIU nUllUIIIGIIU , dell» fflesie» _ 7«m pagi- MALATTIE VENEREE E PELI E 

0;gl alle ore 15.*o riunione dl corse n» riei-rinr» — 22.t5 : L-ttere ri'us<rre — VIA COLA Dl RtENZO UZ. Tal. IbMl 
di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 23.30.- Hnmi e ballabili. ^BriaU f»29 * fasti Tl S»U) 


Oott. LI VIRGHI 

Specialista lo arniogla (malattie ge- 
nito-urinarie) . via Tacito o. I (Piaz¬ 
za Cola Rtenzof 9-14 17-20 . Tel. Ili-Mi 

Doti. THEODOR LANZ 

VENEREE • PELLE 
Vi* Cola di Riet.rr. 152 Tei J4-50i 
fe» l*e -I 2 i t- «- vie *-U) 

CsabfneTfe Hecfco Ul hMrtm 

wti.cor^yor 

Dell llm -< . . ■ /riri - 

fINIRKE-PiLU 




\ 


V*h‘U y.v*/V. A. 'i.t 4 ** 1 

















